NOTE DEL GIORNO 


Se le Grandi Potenze abbiano .digià co- 
municato, 0 siano in procinto di commnicare, 
agli Stati bale la proposta incondizio: 
nata ad esse rimessa dalla Turchia per la 

cInsione della pace — sul che sono di 
scordi le notizie finora ricevute — è una que 
stione che conta poco, anzi niente: tanto più 
gli Stati balcanici sono certamente stati 
informati dai loro rappresentanti a Londra. 

Tant'è, che i dispacci delle varie capitali 
balvaniche cennano alle condizioni che 
ciaseuno degli alleati pretende di conseguire 
aderendo alla mediazione. 

© non che le Potenze, nel fare il passo ufîi 

per la mediazione, non intendono am- 

ere discussioni 0 riserve, ed esigono sem- 

plicemente un si od un no. Ed è naturale. 
Come potrebbero le ndi Potenze ren 
dersi mediatrici fra contendenti, dei 
quali ano sione delle Potenze 
quale possa essere, e l’altro si riserva di ae- 
cottarla a respingerla, se non la troverà con- 
forme a tutte le sue pretese ? 

| Governi delle Grandi Potenze non sono 
mediatori n sensali di commercio, i quali, 
se non riescono a mettere d'accordo i clienti, 
rinunziano al compito e vanno in cerea di 
altri affari 

O gli Stati baleanici si pongano nella stes- 
sa posizione della Turchia e dichiarano an- 
ch’essi di rimettersi all’equità delle Potenze 
e alle loro decisioni : 0 niente mediazione 
condizionati: 

Certo è che iîl loro rifiuto non potrebbe as 
sionrare ulteriormente agli alleati le simpat 
dell'opinione pubblica europea. Si mettano 
dunque d’accordo ed abbiano fiducia nel 
giudizio illumingfo ed equanime delle Po- 
tenze. 


che 


#*° 

Ed ora quattro parole sugli affari nostri. 
Siccome qualche nostro fedele lettore — a 
proposito dell'aumento del cambio — in- 
terpretando piuttos asticamente un in- 

so della nostra breve rassegna settimanale 

ul mercato finanziario, ha potuto eredere 
che il Tesoro debba ancora provvedere in 
tutto od in parte al pagamento dei 50 mi- 
lioni dovuti all’ Amministrazione interna- 
i del Debito pubblico ottomano. con- 
tato di pace per la Libi 

dobbiamo dichiarare che il Tesoro, fin dai 
dicembre, aveva provveduto a fare i fondi 
all’estero per effettuare, come è stato eftet- 
tuato, il detto pagamento. 

L'aumento avvenuto nel cambio non de- 
riva quindi nè dalla situazione del Tesoro, 
che è perfetta, e neppure da eccessi nella ci 
colazione : imperocchè basta notare che, 
mentre alla fine settembre la circolazione 
della Banca d’Italia eccedeva il limite nor- 

7 milioni: alla fine ottobre a 

e novembre a 214 la fine 

Ia fine gennaio — ultima 

e completa — si era scesi al disotto 
olazione normale di milioni 25.8. 

Le ragioni adunque dell’inasprimento del 
cambio vanno ricercate in cause comple 
d’indole generale — come in modo chi 
dimostrò alla Camera nel dicembre il M 
nistro on. Tedesco: e cioè dal movimento 
commerciale coll’estero, da speciali condi- 
zioni del mercato monetario internazionale 
dal ritiro per esigenze proprie di capitali 
esteri impegnati in Italia, nelle Banche o in 
titoli di credito, ed anche dalla situazione 
politica, come Si verificò all’epoca della 
gue iapponese e della crisi nord- 

rericana, in cui l'Italia non aveva niente 


p. yme fu accenna 
qualche giornale tecnico, cli 
pure lo zampino della speci 


Ja quale 
Ù 


entri 
lazione sui cambi, 
si determina appunto quando, pet 
le cause indicate, si veriticano alterazioni 
sensibili : ma è anche possibile che qualche 
zampino finisca col rimanere nella tagliola, 
come avvenne parecchi anni or sono ad 
uma notevole Casa bancaria di Genova, che 
fu travolta precisamente da una sirenata 
speculazione sul cambio. 


Politica e diplomazia 


1 segno « sono della notie 


1 dispacci 


(8). Parigi. 4. — I Figero dice che il Re di Svezia 
rà alla fine di Marzo sulla Costa. Azz 
giorno sî rech 
» una parte dell'inverno. 
) Madrid, 4. — Îl Ministro della Guerra inglese 
y è intervenuto suo 
dal Presidente del Consiglio, conte di Romanones. 
brano pure presenti il Ministro della Guerra di 
a e l'Ambasciatore britannico. 
della Guerra spagnuoio ha fatto visita 


un pranzo dato in onore 


Il columello Seely ha dichiarato che la voce se 
condo la quale il suo viaggio avrebbe uno 
mento. 


riste. Egli ripartirà oggi per 


po 
o è Il colonnello See 
nuto e 

Londra. 

(SÌ Parigi, 4 — Miilerand, ox-Ministro della guer- 
me, è partito per l'Kgitto e passerà per Roma e Napoli 

(S) Rio aneiro, 4. — Ildott. Santos Lisbr 
Ministro del Brasile a Lisbona, è nominato Ministro 
presso la Santa Nede. 

+ (S) Vitie-Franche, 4. La cannoniera jingle: 
The Hussard con a bordo Winston Churchill è ritor- 
nata Ville-Franche. 

+ (S) Madrid, 4. Il Ro ha ricevuto stamane il co- 
lonnello Seelv. segretario di Sfato della gnerra in 
Inghilterra col quale chbe un lungo e cordiale collo- 
quio. 

+ (5). Pietroburgo, 4. Lo Czar, la Czarina, lo 
Crarevich e lo Granduchesse, sono giunte da Zarskoie 
Sela al palazzo d’inveri 

+ (Sì. Berlino, 4. 1 morto Manteuffel, già presi- 
dente della Camera dei Signori. 

_®(S) Atene. 4. Lo stato di salute del Pres. del Con- 

lio Venizelos è migliorato. Egli ha ricevuto i Mini- 
tri e i capi di servizio dei Ministeri, e ha detto che 
n grado di recarsi alla seduta della Camera. 

% (5) Berlino, 4. I giornali annunziano che un 

progetto di legge è stato presentato alla Camera di 
‘menta di 230 milioni i crediti desti- 
i alle espropriazioni in Polonia. ; 

L'Imperatore ha oggi assistito & Wilhelmshafen 
alle evoluzioni di due idroaeroplani. 

Secondo la Vossische In Turchin avrebbe ordinato 


di Germania 32 areoplani, È 


AUSTRIA-UNGHERIA E RUSSIA 

(S) Vienna, 4. 1 giornali riproducono una no- 
tizia da Berlino della Press Y'elegraph di Pietroburgo 
secondo la quale, come segno evidente. del riavvici- 
namento tra le Corti di Pietroburgo e di Vienna, 
un Granduca russo si recherà a Vienna pel prossimo 

l'Imperatore tal proposito 
luogo trattative non impegnative. 
na. d. La Neye Freie Presse apprende 
nei circoli diplomatici che continuano le trattative 
dirette tra l'Austria-Ungheria e la Russia per una so- 
lizione dei confini dell'Albania. 

La d'tcnte ira le due Pote e sì manifesta sem 
pre più chiaramente giustifica la speranza che i due 
Stati, ne te alcune difficoltà tuttora esistenti,si 
metteranno d'accordo. 

Il punto ancora divergente 


a fiducia che anche in questa come nelle altre 
oni circa la delimitazione dell’ Albania, si troverà 


Ea Parigi 
(Nosiro jonogramma geita notte) 

PARIGI, 5 (ore 0.50). — M Consiglio 
Superiore della Guerra si è riunito oggi cotto 
la presidenza del Poincaré. Alla «oduta 
as del Con il 
Ministro della Guerra, il generale Joffré, capo 
dello Stato Maggiore, ed altri generali mem 
bri del Consi È 

Ad unanimità. i 
soluta nece 


stor 


iglio dichiarò la as- 
H sse della 
umentare gli effettivi mi 

» poi Je diverse modalità propo; 

per raggiungere lo scopo, si pronnnetò in f' 

vore del servizio di tre anni, rigorosamente 

eguale per tutti, esciusa qualsiasi esenzione. 

Il Consiglio dei Ministri si riunirà domani 

l’Eliseo per prerdere una decisione de- 
tinitiva. 

— In questi circoli politici si assicura che 
i rappresentanti diplomatici delle Potenze 
presso gli Stati balcanici inizieranno oggi le 
pratiche per acc alleati consen- 
tono alla proposta di mediazione ed a quali 
condizioni. 

A questo proposito si all 
tenze opporranno un re 
restrizione > loro opera 
alleati. Condizione 
diazione possa rit 

liber 
to limit 
» dei singoli 
volta ri 
di pace non sa 


rma che le Po- 
finto a qualsiasi 
da parte de 
essenziale perchè la me- 
cive è che le Potenze pos- 
mente e non vincolate di 

‘0 e subordinato alle 

ati 

nto lac 
firmato 


il trattato 
Londra, bensi a 
bulg 
accordo si 
mez; di una 
tori delle grandi 


nto alla vertenza 
per un 


raro-rumena, le 
\geranno a 
Conferenza 
degli Potenze, 
sotto la 
Sazono! 


PER UNA FRASE DEL SIG. PAINLEVÉ 
Il telefono internazionale ha giovato molti: 


tanto dà luogo a qualche equi 
Infatti uno di questi si è v 
del recente discorso alla Camera francese dell'on. 
Painlevé, relatore pel bilancio della Marina. 
Gli sì è attribuito, per es., che egli, parlando 
delle manovre navali abbia detto che 
dovevano essere allenate a 
pronte a sba; are în 
così prodigi floite 
V'Austria-Ungheria. 
Ora nell’Officiel — giuntoci oggi — a pa 
è riportato il testo stenogi 
Poinlevé — del qua 


si è espresso nei sc: 


‘000. 
ficato è proposito 


e sql 
manovrare insì 

;0 — 10 minuti e 7 
riunite dell’Italia e del- 


risulta invece 
ter: 


he 


Il jaut que les 08 
« vrer casemble sous 


udres soit 
la dii n d'un chef 
© préles @ déchainer cn quelyues minutes les forces 
« prodigiouses qui doîrent icraser D'advorsaire. 

Dal « 


sognato 


risulta che il 
d'indicare 
Îloita riunite, be flotte 

ttandosi di u ione te 
relatore del bilancio delia marina fran 
poteva usare altra fr 


Painlevé 


luna che 


non 

piuttosto 

una 0 
dise 


PArRLAMENTI ESTERI 


GERMANIA 

Berlino, 1. — Il Presi ha comunicato ad una 
riunione dei capi part (cichstag che ii Can. 
celliere dell'Impero Bs 
so la speranza che il 
> al 
plenaria il 7 

Si credo 


he il n 
rà presenta 
® (S) Berlino, +. / 
cussione in seconda lett 
pràva un esc 
di un nuovo yacht 
Berlino, 4. Le va di Pasqua det Rei 
cominceranno. probabiltuento alla 
1 settimana © durante là settimana pre 
‘anno)fivo al due aprile. 
Secondo la Aerta 


aurisco la di 
a del bilancio della marina. 
tito di cinque milioni per la co- 
on perialo. 

(S) 


{ Ministrodella guer- 

e la legge militace non 

mnato ma di un triennaio, 

le dichiarazioni della Germania 

che valutate s porterebbe l'approvazione del- 

la nuova legge, a due miliardi ed un quarto, di cui un 

miliardo come somma iniziale e un milinrd 

10 per lo spese successive 
FRANQIA 

® (5) Parigi, 4. Il Governo ha presentato alla Pre- 

a della Camera un progetto di domanda di cre- 

spplementari per 135 milioni di franchi per il 
Marocco, da iscriversi nel hilane 
+ (S) Parigi. 1. Camera.— 


bbe motti 


sotto forma di un qui 


e un quar- 


ne degli Affari Esteri della Camera 
avendo espresso il desiderio che il Ministro degli este- 
ri Jonnart si presenti dinanzi alla Comm: 
sa per esporre lo stato generale delle relazioni inter- 
nazionali della Repubblica, il Ministro ha risposto al 
Presidente della Commissione stessa, che; dopo avere 
sentito il parere del Consiglio dei Ministri, ritiene che 
a causa delle conferenze e dei negoziati attualmente in 
so, non sia opportuno fare attualmante pubbliche 
dichiarazioni. 
La Commissione ha incaricato il.suo Presidente di 
esprimere al Ministro il desiderio unanime della Com- 


I missione stessa di sentirlo appena possibile. 


° | fermani e 


Jonnart (Min. degli esteri), fa fissire a venerdì 
prossimo la discussiane del, progetto per l’approva- 
zione del trattato franco — Spagnuolo. 

La seduta è indi tolta. 

UNGHERIA 
(S) Budapest, 4. — Camera - Dopo l'approvazione 
relativo agli stipendi per i maestri, si 
ssione del progetto della riforma elet- 


Durante il discorso del relatore il conto Apponyi 
entra nell'aula © chiede-la parola mentre i membri 
dell’Opposizione entrano. nell'aula. 

xratore dice che il ritorno dell'opposizione non 
significa. ln rinunzia al punto di vista di massima. 
L'oratore aggiunge che vuole soltanto, a nome della 
opposizione rivolgere un ammonimento alla Camera. 
La di ine del progetto secondo lo spirito della 
Costituzione è nel momento. attuale illegale. Fino 
a che la regolarità del diritto parlamentare non è rista- 
bilita, Ja situazione parlamentare deve essero qua- 
lificata come anarchica. In questa incertezza del di- 
ritto noi non possiamo prender parte ad un lavoro 
mentare. Considerando: l'antagonismo tra la 
minoranza e le maggioranza, non è ammissibile che 
discutere un'opera di riforma che toccale 
Costituzione. Il disbrigo affrettato del pro- 
getto aumenterebbe soltanto il malumore esistente in 
tanti circoli. L'opposizione però non farà alcun ten- 
| tativo per impedire la discussione del progetto. Anche 
| le grandi masse che si preparano adesso per una dimo- 
| strazione, dovrebbero seguire îl consiglio dell’oratore. 
sendo: Noi promettiamo sol- 
{anto «te anche in avvenire ‘non desisteremo dal 
nostro fermo proposito di creare mna seria e largari- 
forma elettorale. (Approvazioni a sinistra). 

Credo mio dovere dichiarare qui, in nome dei mici 
amici politici, © di affermare che noi ci atteniamo 
1 nostro punto di massima, secondo il 
| quale, finchè l'ordine parlamentare non sarà rista- 
bilito, non parteciporemo alle ( ioni della Camera. 

(Grida di Elien ione). 

\pponyi las l'aula, dove ri- 
mane soltanto il partito della maggioranza. 

Lnkacs (Pres. del Cons.) saluta con soddisfazione 

sa dei deputati dell'opposizione ma non 
vare il contenuto del discorso del conte 


| il 4 giugno. Le cagione dell’assenza della oppo- 
| te però nel fatto che i membri dell’oppo- 
‘ono tutti resi solidali nella questione dei 

tuiro un vero 


sizione consi 
sizione 


mettere in dubbio la legittimità delle decisioni della 
Camer vero che al Governo rineresce di dover 
discutere senza la collaborazione della opposizione, 
ma nè îl Governo nè la maggioranza ne hanno colpa, 
avendo essi fatto tutto il possibile per agevolare la 
opposizione nella partecipziono ai 
Il Presidente del Consiglio però non rinunzia alla 
speranza che la opposizione cambierà di parere © che 
ritornerà a compiere il suo duvere alla Camera, se 
jo ricorrere a nuove clezioni. 
i i. ciò non potrebbe farci 
no dovere del Governo 
quello di Wjscutere il proget 
della riforma elettorale e discuterlo anche se con 
nostro massimo rincrescimento dovessimo veder man- 
care l'opposizione. (Vie approvazioni e applausi a 
destra). 
Dopo il discorso di Luka 
doman 


___LE POTENZE E LA QUESTIONE BALCANCA 


uvori. 


e del Parlamento sarà 


la seduta è rin 


LA CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 

| (5) Londra, 4 — La contera 

che si è riunita ieri nel pomer 

mente © 

VAlbania. 
($) Londra, 4 L 

la med 


a degli Ambasciatori 
io è durata lunga- 


Nota con la quale la Turchia chiede 
ione delle Potenze non fa alcun accennoalle 
di pace. 
Sî fa notaro negli 
| che la Notacoli 

| mediazione possibile da parte dell 
chia ha faito la sua domanda 
lento delle. ri > de; 
presentanti ottomani nelle diverse 
ricevuto comunicazione di talo domanda, che 
conosciuta da venerdì sera nei circoli diplo- 


essi circoli che la 
tiva delle Potenz 


Turchia sa 


e sarebbero di- 
alla mediazione dello 


è che gli alleati sono disposti ma 

2 che essi faranno sapere prima a quali con- 

i concluderanno la puse. Una valta conosciute 

a intenzioni degli alleati. le Potenze redigeranno 

un progetto di frattaio che sottoporranno all’appro- 
vazione e alla firma delle parti in causa, 

LA MEDIAZIONE 

(Sì. Gostantinopoli, 4. 
chia ba accetti 

Potenze per la conelusione della pace. 
(5) Gostantinopoli, 4 


— Si conferma che la Tur 


one delle 


e nell'intervi- 


quale insisterei 
ne delle proposto formulate dagli 
. 1) nioto che prendono la de- 
limitazione della frontiera da Midia 0 dal Capo Mala- 
dî chilometri al sud di Iniada 

2a Rodusto. 

a che parecchie Potenze appoggerebbero a 

to la nuova proposta della Porta,perchè 
in generale ostili al fatto che i bulgari si 

1 Maro di Marmara. 
‘a la domanda deglialleati per l'indennità di un 
vr i è poco probabile che essa sia ap- 
poggiata dallo Potenze. 

+ (S). sofia, 4. Tutti i ministri delle grandi Poten- 
ze hanno ricevuto istruzioni in base alle quali essi 
offriranno domani al Governo bulgaro la mediazione 
delle Potenze per le trattative di pace e consiglieran- 
no una sollecita conclusione della pace. 

"è (S). Sofia, 4. I commenti di alcuni giornali esteri, 
a proposito di un dispaccig di un giornale inglese re- 
lativo alla cessione di Adrianopoli, sono dichiarati da 
fonte competente infondati. Il Governo non ha rice- 

» finora nessuna informazione ufficiale. ma soltan- 
to accenni da qualche parte che Ja Turchia accette- 
rebbe eventualmente come futura frontiera una linea 
da Santo Stefano a nord del capo Iniada fino allo 
‘sbocco della Maritza, purchè però gli alleati rinuncias- 
sero a tutta le altre richieste © principalmente alla 
domanda di una indennità di guerra. 

Tale linea-implicherebbe naturalmente la cessione 


di Adrianopoli. 
però, è dichiarata da parto degli 


alleati a Lond 


pe 
tale prupe 
sar 

stabilissero 


Questa proposta, 
alleati jnaccottabile, 


è occupata della questione dei contini del- 


® (S) Belgi 4. I ministri delle Grandi Potenze 
hanno fatto nel pomeriggio visita al Presidente del 
Consiglio Pasic e lo hanno informato che.con domanda 
della Turchia. le Grandi Potenze offrono la loro media- 
zione nel confitto turco-baleanico. 

Pasic ha preso atto della comunicazione © si è ri- 
servato di rispondere dopo essersi messo d'accordo 
con gli alleati. 

+ (S). Costantinopoli, 4. Il Governo Ottomano ha 
domandato la mediazione delle Potenze in vista della 
pace, senza formulare condizioni precise e nette, ma 
rifiutando categoricamente di acconsentire ad una 
qualsiasi indennità di Buerra. 

Nei circoli diplomatici si erede che la questione del- 
l'indennità formerà la principale, se non l'unica diffi- 
coltà. 

IL PUNTO DI VISTA DEGLI ALLEATI. 


(S) Vienna, 4. La Neue Freie Presse riceve da 
Belgrado: Secondo l’oppinione dei circoli ufficiali, 
il Governo serbo si deciderà a favore dell’accettazione 
della mediazione delle grandi Potenze nella questione 
della pace. Esso però insisterà a cheglialleati balca- 
nici mantengano come indispensabili le seguenti 

pndizioni: la conclusione dei preliminari di pace 
senza dover prima concludere l'armistizio e la solu- 

ione delle questioni di Scutari © di Gianina e 
quella relativa all'indennità di guerra. 

(Sì Sofia, 4 — Il Mir dice che la risposta degli al- 
Icati dipenderà unicamente dalla accessione immedia- 
ta da partedella Turchia senza altri negoziati, in li- 
nes generale, alle domande degli alleati, e dal con- 
senso, in massima, al pagamento di una indennità di 
guerra. Le Potenze possono intervenire quali media- 
trici per stabilire i particolari. 

Il Governo bulgaro prima di prendere decisioni a 
tale proposito si metterà d'accordo con gli alleati, af- 
finchè la risposta di tutte le Potenze balcaniche sia 
indentica. Naturalmente durante questo periodo con- 

ieranno le operazioni militari e ogni mutamento 
risultante delle operazioni eserciterà la sua inffuen- 


(L'impressi 


ni possano essere ritenute un po’ eccessi 


ROMANIA E BULGARIA. 


(8) Bucarest, 4. — Si conf: senza che le 
Potenze facciano un altro passo presso il Governo ru- 
meno, il conflitto colla Bulgaria sarà ‘sottoposto agli 
Ambasciatori dello grandi Potenze a Pietrobugo. 


e __e:aoil 
CONGRESSO ALBANE 


(S) Trieste, 4. — ll Presi dente Faik bey di Co- 
nitza apre la seduta © prega gli oratori di essre bre- 
vi, visto che è questa l'ultima seduta. 

Viene data lettura di molte lettere di saluto, inviate 
per lo più dall’ Albania. 

Prende per primo la parola il membro del governo 
provvisorio di Vallona Cristo Moksi, il quale reca il 
saluto della patria. 

Il proi 
dall’ Albania 
occupa della qu ne dei contini dell'Albania. Ot- 
fengano pure gli alleati i territori delle Turchia abi- 


tati in realtà da loro connazionali; ma non debbono 


pretendere a diritti storici tramontati da secoli. 
La Vecchia ‘bia e il rilayet di Cossovo sono al- 
banesi da cinquecento anni, Scutari è il polmone mas- 


simo dell’ Albania. 
sr 


+ (S) Trieste, 4. Ji prof. Chinigo dico che da qual- 
che parte si è 


stampa presenti vedono una prova più che sufficiente 


del contrario nell'attuale congresso. Se in Albania s'in- 


tentato perfino di negare che esista una 
coscienza nazionale albanese. I rappresentanti della 


contra anche un contadino e glî si domanda che cosa 
egli sia, egli risponde con orgoglio: To sono schipetaro. 

Jacovick, di Scutari, dice che senza l'iniziativa de- 
gli albanesi non si avrebbe certo l’attuale guerra. L’o- 
ratore invia un fervido ringraziamento all'Imperatore 
Francesco Giuseppe per le sue simpatie per l'Albania, 
alla Triplice alleanza e agli eroici difensori di Scutari. 

Il Presidente si associa ed invia un ringraziamento 
anche a Vittorio Emanuele INI Re d'Italia. 

Parla poi Terenzio Tocci, italo-albanese, che si di- 
ce disillusodei risultati del Congresso. Troppa coreo- 
grafia, troppa arte oratoria, dice. Egli credeva che a 
Trieste si sarebbe organizzata un'azione armata per 
scacciare il nemico dall’ Albania. Alle Potenze non si 
impone che il fatto compiuto. Gli albanesi vogliono che 
l'Albania sia albanese sotto la garanzia di tutte le 
Potenze. 

L'oratore, protestando , aggiunge altre parole ed 
esce dall'aula. 

Il Presidente protesta contro l'oratore, 

Legge quindi una mozione che verrà inviata alle 
Grandi Potenze. 

La discussione viene rinviata al pomeriggio. 

Ad una esclamazione di Scialba Bey circa il pros- 
simo sovrano dell'Albania il pres. fra vivi ed intermi- 
nabili applausi, risponde che tra poco si potrà salu- 
tare il nuovo sovrano, che sarà un europeo. 

IT luogotenente di Trieste Principe Hohenlohe ba 
dato oggi un pranzo in onore dei membri della pre- 
sidenza e del Comitato degli anziani del Congresso 
alba » 
+ (S) Trieste, 4. Nella seduta pomeridiana del 
Congresso albanese fu approvato un saluto alla Ru- 
menia e si approvò il testo della mozione che verrà 
inviata alla Conferenza degli Ambasciatori a Londra, 

Dopo un ringraziamento accolto da fragorosi apl- 
plausi ai Sovrani ed ai Ministri degli esteri dell'It 
e dell’Austria-Ungheria, il Presidente ha dichiarato 
chiuso il Congresso. 

IL TESTO DELLA MOZIONE ALLE POTENZE 
- % (S). Trieste, 4. Ecco il testo della mozione del 
Congresso albanese alle Potenze: Gli albanesi raduna- 
ti a congresso a Trieste, rappresentanti tutte le località 
À © tutti gli elementi della loro patria, cme pure i ru- 
“| meni, che sono loro alleati per la difesa comune © per 
lo sofferenze comuni, hanno l'onore di portare rispet- 
tosamente a cognizione delle cancellerie dello Grandi 
Potenze la seguente mozione: 

«Gli albanesi riconoscono con profonda. gratitudine 
la decisione delle Grandi Potenze di creare una Albania 
indipendente, ma essi pregano V. E. di fari i passi ne- 
cessari affinchè l’opera incominciata venga presto 
condotta a termine per gli interessi vitali del popolo 
albanesi; e il blocco delle coste albanesi e lo stato dî 
guerra cessino quanto prima possibile, se non in tutta 
l'Albania almeno in quelle regioni della nostra patria 
che le Grandi Potenze sono concordì a considerare 
come parte integrante dello Stato albanese. Noi siamo 
indotti afare questo appello doloroso non soltanto per 
amore di patria, ma anche in nome del principio uni- 
versalmente riconosciuto nel mondo civile che anche 
în tempo di guerra, è necessario di evitare crudeltà 
inutili. 

Se questo stato dì cose si prolungasse, è da temere 
che il Principe europeo, al quale sarà affidato.al più 
presto possibile la nobile missione di rigenerare lAl- 
bania non trovi în questo stato che un ammaso di ro- 
vine. Come secondo voto, gli albanesi sottopongono 
alla benevole considerazione di V. È. la loro convin- 
zione che un’Albania ridotta solamente a una regione 
di nessun valore economico e spogliata delle grandi 
città che possono divenire centri della vita nazionale 
albanese, sarebbe nella impossibilità di svilupparsi 
normalmente e non sarebbe quindi che una sorgente 
di grandi e novelle difficoltà per le Potenze stesse. 

Votato a Trieste il 4 marzo 1913». 


‘La Finanza italiana nel 1912-913 


RISCOSSIONI DAL 1. LUGLIO 1912 AL 28 FEBBRAIO 1913 


Accerta- 
mento 


1911-12 1913 


Prodotti a tutto Febbraio 


Previsi 


| 


1912 Differenza 1912-13 


Tasse gugli affari: 
Successioni 
Manimorte . 
Registro . 
Bollo . NRE 
Surrog. reg. e bullo 
Ipoteche 
Concess. governative 
Veloc., motoe., autom. 


liaia di lire) 
— 1.956 


7 
- se 
+ 1.356 
- 682 
881 
301 
703 


5883883 


Tasso di consumo: 
Tassa fabbr. spiriti 

Tassa fabbric. zuechero .. 
Altro tasse fabbric 
Dog. e dir. maritt. ...... 
Dazi interni cons. (esclusi 


B|oBtEzzos 
8|83835358 
B|asrÒpasos 


818 


1.342 


Napoli e Roma). 
439.584 
Privative: 
Tabacchi 
Sali 
Lotto . 


Fondi rust 
Fabbricati . 

Rich. mob, per ruoli ... 
Ricch. mob. per ritenuta 


46.086 


Servizi 
Poste 
Telegrafi . 
T i 


324.396 


78.318 
16.729 
9.526 


104.673 


-2.057.387 


Gl’'incassi complessivi neglì otto mesi del- 
l'esercizio corrente superano quindi di oltre 
193 milioni i prodotti del corrispondente 
periodo dell'esercizio precedente. 

La previsione assestata per l’intero- eser- 
cizio 1912-13, essendo L. 2. 095.200.000 e 
quindi la previsione per 8 mesi ammontan- 
doaL. 1.396.800.000, abbiamo che i proventi 
finora ottenuti superano di quasi 50 milioni in 
cifra tonda la previsione. 

‘Presi per gruppi, i vari cespiti futono tut- 
ti in aumento come sì rileva dalle seguenti 
cifre: 


1.343.651 


Tasse sugli affari: L. 1.342.000 in più 
sul periedo corrispondente del 1911-8912 
e L. 7.205.000 n più sulla. previsione asse-' 
stata. 

Tasse di consumo: + L. 66.308.000 e 
+ IL. 26.784.000. 

Privative: 4 L. 14.113.000 e + Lire 
6.700.000, (cifra tonda). 4 

Imposte dirette: + IL. 15.879.000 e + 
I. T.milioni in.cifra tonda. ° 

Servizi pubblici: + L. 5.384.000 e + 
L. 2.400.000 in cifra tonda. 7 


Pi 


eogenale pagato sulle feoole estere trasformate in 
Quoosio all'atto dell'ssportazione di queste prodotte 
in natura ad impiegato nella preparazione di frutti, 
marmellate e mostarde. 

RR. DD. riflettenti: Modificazione di canoni dazia- 
ri governativi — Aggregazione di un altro 
tente alla Commissione per gli accertamenti nni o 
quidazioni per le ripartizione dei proventi previsti 
dalla: 12 gennaio 1909. 

RR. DD. per la nomina dell'Istituto delle opere pie 
di San Paolo in Torino quale liquidatore della Cassa 
mutua cooperativa per le pensioni con sede in Torino 
e del R. Commissario della Cassa stessa 

Rel e R. D. per lo scioglimento nel Cons, comu, di 
Iglesias (Cagliari). 

Elenoo degli attestati di trascrizione dei marchi 
di fabbrica e di commercio rilasciati nella _1* quindi- 
cina di dicembre 1912 del Min. di Agr. Ind. e Commer- 
cio 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min.di 
Agr, Ind. e Commercio. 


Dalle Provincie ’ 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
{Cronaca per telegrafo — Nostro servizia) - 


Alta Italia 


Nei circoli bancari si è stamane 
sparsa la notizia di una ingente truifa, che sarebbe 
stata consumate a danno del « Credito Italiano » 
in questa sede. Uno ckéque per la somma di L. 80.000, 
già pagato, sarebbe stato nuovamente ‘presentato 
allo sportello del Credito e pagato per la seconda 
volta ad altro individuo. Mancano finora i particola: 

per stabilire come possa essere avvenuta una simile 
iruffa, che, annunciata come si è detto, sembra im- 


possibile. 
Italia Centrale 


Firenze, 4: — La scorsa notte il cav. Grasselli, 
direttore dell'Ufficio di polizia municipale, uscendo dal 
Politeama Nazionale, venne aggredito da une guardia 
comunale che lo minacciò con la rivoltella in pugno. 
Intervennero prontamente due guardie di città, che 
disarmato l'aggressore, lo trassero in arresto. Finora 
non è siato acceriato il movente dell’aggressione. 
Il fatto ha prodotto enorme impressione. 

Pistoia, 4: — Si ha dal vicino paese di Montale 
Agliana che stamane tale Dina Innocenti avve- 
nente fanciulla diciottenne, mentre insieme ad un suo 
fratellino di tre anni percorreva una strada di cam- 
pagna parallela alla linea ferroviaria, si accorse 
ad un tratto che il bambino, sfuggitole di mano, 
si trovava in mezzo al binario. In quel momento so- 
pravveniva un treno. La giovanè chiamò disperata 
mente il fratello, ma questi, inconscio del pericolo, 
non si mosse. Allora la ragazza si lanciò în mezzo al 
binario e con un spintone ne buttò fnori il piccino. che 
in tale modo fu salvo. Ma la coraggiosa fanciulla col 
pita da un fespingente della locomotiva, venne uccisa 
sul colpo e lanciata în nn campo sottostante. 

+ Modena, 4. Per le elezioni generali amministra- 
tive, essendo fallite le trattative per un blocco libe- 
rale-demoeratico, che i demoeratici respinsero, erano 
in lotta tre liste complete ed una quarta di minoranza, 
quella cioè dei socialisti. 

riuscita completamente la lista liberale monarchi- 
ca con tutti i suoi candidati. I cattolici e i democratici 
si dividono i posti della minoranza. I candidati so- 
cialisti non ebbero alcun seggio. 
. Nava, candidato della lista democratica si 
da deputato. Non è superfluo aggiungervi 
demooratici erano al potere e si erano dime 
dopo Ia rottura del blocco coi socialisti. 


Italia Meridionale 


Napeli, 4 cre 19 — Oggi, in una casa di via Coreea, 
tale Giuseppe Bruno pregiudiesto, dopo di avere in- 
goiata una sostanza tossica, sparava un colpo di rivol- 
tella controlasua amante, certa Giovannina Sbriglia 
di anni 23, ferendola non gravemente al collo. Tl Bru» 
no, invece, in seguito all’avvelenamento, versa in 
pericalo di vita. Le cause della tragedia vanno cercate 
nella irritazione che il Brano provava perhè la ragaz- 
za, stanca delle sue vessazioni, non voleva, più saper- 
ne di lui. 

Gotrone, 4 — Un violento temporale imperversa 
da due giorni sulla nostra regione. Le comunicazioni 


Genova, 4: 


ferroviarie sono interrotte. La furiosa mareggiata ha | 


aperto uma larga breocia nella diga del Porto nuovo 
con grave pericolo per le navi ivi ormeggiate. 

Bari 4: — La minacciata liquidazione della « Pu- 
glia » seguita a preccoupare la cittadinanza. Numeros 
sollecitazioni per Autorità compete 
per invitare ad interpor opo di evitare la 
liquidazione di una Sociei 
nostra regione e 
ai nostri traffici. Gli impiegati dell’ 
della « Puglia » si sono rivolti alla Associazione Com- 
mercigle ed Industriale chiedendo che mediante 
buoni uffici di questo importante sodalizio, si 
appianate tutte Ie difficoltà che si frappongono alla 
risoluzione della disastrosa vertenza. 


Provincia Romana 


Frascati, 4: — A Villa Patrizi ebbe luogo îeri sera 
l'annunciato comizio dei Iavorgtori della terra persta- 
bilire definitivamente il nuovo patto dl iavoro. Perroni 
della Lega tramvieri, portò il saluto di tutti i tramyie- 
ri federati d'Italia. Prese quindi la parola Antonelli, 
il quale pronunziò un lungo discorso concludendo 
coll'invitare i lavoratori della terra ad esigere dai pa- 
droni il pagamento ad ora, secondo la tariffa già ap- 
provata in altri comizi. 1l discorso fu coronato da ap- 
plausi. La tariffa proposta è la seguente: 

1. E' abolito il contratto di lavoro a giornata, 
ed è stabilito il contratto ad ora. 

2. Le ore di lavoro da compiersi durante la gior- 
nata restano così stabilite: da marzo a settembre ore 8; 
ds ottobre a marzo ore 7. 

Ogni ora di lavoro sarà pagata con un minimo 
di lire 0.50 da marzo a settembre c di lire 0.40 da ot- 
tobre a marzo, © potranno essere aumentate a seconda 
del tempo e della stagione. 

4. I ]voratori non si rifiuteranno di lavorare le 
ore in più, ma queste verranno pagate con un aumento 
delfis0 per cento. 

@rottaferrata, 4: — Tale Edgarda Canestri, mo- 
glie del calzolaio D'Ottavi montò ieri sul davanzale 
di una finestra al primo piano della sua abitazione 
per stendere della biancheria. Disgraziatamento 
perdette l'equilibrio © precipitò nella via sottostante. 
Fortuna volle che, cadendo, essa andasse a battere 
sulla tenda del negazio di un pizzicagnolo. La tenda 
attutì il colpo e la donna non riportò che leggiere 
contusioni. 

Sezze, 4: — Questo Commissario prefettizio con 
pubblico manifesto ha indetto le elezioni amministra- 
tive per il 15 corr. mese. Fino a questo momento sono 
j2 lotta tre liste di candidati: quella dei componenti 
12 vecchia amministrazione; quella degli oppositori, 

er la maggior parte rappresentanti la classe operaia, 
P è quella, non completa, della lega dei contàdini. 

i 

Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
iolegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 5 marzo colle stazioni s0t- 
ta indicate : 

Regina Elena, Principe di Piemonte, Prin Heinrich, 
Goeben, Firenze e Adriatic con Ginova e Palmaria — 
Ancona e Mendozu, con Capo Sperone e Castiadas — 


© fascicolo 12° (Anno 3°) del Bal Bollettino delle ‘Isti» 
tisioni Economiche e Sociali,edito, sotto la Direzio- 
ne del Prof. Giovanni Lorenzoni, dall'Istituto In- 
ternazionale di Agricoltura, contiene: 

I. Gogporazione e Associazione — I. Ger- 
mania: al La nuova legislazione acque e la pe- 
sca, e le cooperative di piscicaltura; b) Bibliografia. 
-2. Indie Britanniche: Il credito agrario cooperativo 
nel 1909-10 e 1910-11. - 3. Stati Uniti: Inchiesta or- 
dinsta dal Presidente degli Stati Uniti sui sistemi di 
credito agrario in Europa. - 4. Francia (Algeria): Il 
eredito agrario cooperativo nel biennio 1909-1910 

T.Assicurazione— I Germania: Lo sviluppo 
delle società di assicurazione agricola nel 1010. - 2. 
Ialia: a) Il regolamento per flesecuzione della leggo 
sul monopolio di Stato delle assicurazioni sulla vita; 
b) A c) Bibliografia. 

TTI. Credito—'I. German: 
nelle colonie, cd il suo avvenire. - 2. Belgio: Il credito 
fondiario nel hiennio 1910-11. - 3. Costa Rica: La fon- 
dazione della Banca ipotecaria. - 4. Italia: a) Noti- 
ziario; b) Bibliografia. A 

IV. Economia agraria generale. I. Germa- 
mia: La colonizzazione interna. - 2. Spagna: I proble- 
nti della colonizzazione interna in rapporto al credi- 
to ed alla cooperazione. 


Il credito rurale 


Drammi di terra e di mare 
Grave incendio in una villa im 
(8) Tokio, — Un incendio ha distrutto la città 
di Numazu, ove durante l'inverno soggiorna la fa- 
miglia imperiale. Quando, a mezzanotte, si è potuto 
domare il flagello, non restava più che uns villa del. 
l’Imperatrice madre e due strade, le quali erano pure 
în parte distrutte. 
Vapore affondato nel Mar di Marmara. 
+ (5). Londra, 4. Il Loy? riceve da Costantinopoli: 
Il vapore inglese Calradas con passeggeri sarebbe per- 
duto corpo e beni, nel Mare di Marmara. 


RASSEGNA MUSICALE 


«LA LEGGENDA DELLE SETTE TORRI» 
del m, Alberto Gasco 


L'avete mai notato ? Generalmente le unanimi 
accoglienze fatte dal pubblico ad un’opera di teatro 
non sono l'indice sicuro del valore di essa. 

Ivo qualche eccezione, quello che, in gergo teatrale 
si chiama « successo incontrastato » arride ai lavori 
i quali si mantengono in quell’aurea mediocrità, così 
cara alle masse. Ed è il pubblico, con- 
servatore per eccellen: f 
dalle sue consuetudini, e, per di più, venga acconten- 
tato nei suoi gusti, e Iusingato con l'offerta di tutte 
quelle pietanzine ben fatte, confacentisi al sno palato, 
non chiede di meglio e si tien pago. 

Ciò che lo turba, lo preoccupa e lo mette in'allarme 

I nuovo. In questo caso, il pubblico si ferma diffi. 
dente, spesso se l’ha a male. 

fatto così il pubblico, e bisogna prenderlo com'è. 

E dopo questo, diciamo subito che isri sera La /eg- 
genda delle sette torri ebbe l’onore, nella sala e nei cor- 
ridoî, di lunghe e vivaci discussioni. Il che intanto 
primo titolo di merito che va riconosciuto agli autori 
Ottone Schanzer e Alberto Gasco. Discussione, in 
un’opera d’arte, significa valore, chè nessuno ha mai 
perduto il suo tempo a discutere delle sciocchezze. 

Ottone Schanzer, fervido e fedele adoratore delle 

0 alle sue prime armi. Specialmente le 

oni del Oavaliere della Rosa e dell'E- 
lettra hanno recinto dei lauri della notorietà la sua 
fronte bonaria e intelligente. 

Nè di presentazioni ha bisogno Alberto Gasco, 
che con tanta competenza si occupa di critica musi 
cale nelle colonne della Tribuna, e a cui il pubblico 

più volte decretato successi onore- 
per robuste ed ispirate composizioni sin- 


ingegni vivaci è 
e. 


pr 
originale e nobiltà d'intendimenti. si stacca affatto 
dalla consueta produzione del genere. 

Ottone Schanzer ha avuto un'idea geniale. Ispi- 
randosi a due celebri acquarelli di Dante G 
Rossetti, « The fune of seven towers » © « Bi 
Mistress », ha costruito una favola tutta soffus 
poesia e di sogno, favola che s'inizia con la visione 
plastica del primo quadro del Rossetti, e si chiude 
con la visione del secondo. In altre parole. sono gli 
stessi cantanti che al principio e alla fine dellavorosi 
atteggiano in modo da riprodurre î duò famosi acqua» 
relli del prerafiaellita inglese. 

L'idea, come si vede, è originale, poichè , mentre 

lla scena îl quadro vivente, vuol disposare la 

ione pittorica a quella poetica e musicale, in 

modo da interessare il più profondamente la sensibilità 
dello spettatore. 

La vicenda ideata da Ottone Schanzer a collega 
mento dei due episodî pittorici fu già da noi esposta. 
Aggiungeremo che poeticamente non poteva immagi- 
narsi nulla di più squisito. L'ambiente vago, impre- 
ciso, avvolto da un'atmosfera di sogno, la figurazione 
scenica che si svolge in un vecchio castello, severo 
nello sfondo abbagliante del mare Tirreno, la soave 
figura della protagonista che muore di occulto malore 
all'appresearsi della trionfante primavera, mentre 
da lungi squilla la misteriosa campana, e per la gloria 
azzutra del mare veleggia l'arcana galea della Morte, 
dalle antenne d’oro, tutto questo complesso di ele- 
menti poetici vengono nel breve poemetto di Ottone 
Schanzer a riunirsi in una delicata e suggestiva vi- 
sione d’arte. 

A questa visione ha intessuto una vibrante anima 
musicale Alberto Gasco. Pirole e musica si comple- 
tano e si fondono mirabilmente. E%il risultato è soa- 
vissimo. 

Alberto Gasco ha comentato il testo poetico come 
meglio non si sarebbe potuto, rendendo musicalmente 
tutto quel senso d'indefinito, che caratterizza la 
leggenda, ‘con armonie suggestive e appassionate, e 
lasciando alla musica — che per la sua maggiore po- 
tenza espressiva può spaziare in più liberi voli — il 
compito di lumeggiare penetrare, ritrarre la psicologia 
sottile del misterioso dramma della bella Renata. 

La musica è assolutamente italiana : nella forma e 
nella sostanza: italiana per-ampiezza di periodi, 
per impeto appassionato, per l’ispirato discorso mo- 
lodico, italiana nella parte istrumentale, la quale, 
pur mantenendosi modernissima © avvalorandosi di 
tutte le conquisto della tecnica, non si piega all’imi- 
tazione di nessuno, conservando frescherza e chiarezza 
lodevolisaime. 

E c'è sopra tutto una nobiltà che mai non si smen- 
tisce un senso d’arte, una dignità di espressione, 
uno sdegno per la volgarità, che confermano in Al- 
berto Gasco l'artista raffinato, il musicista colto, 
ché, giovane d'anni, ha seppto conquistarsi le maggio- 
re stima. 


L'opera, costruita sopra picca ‘ampi temi musieali, 
riesco pienamente nell'intento che gli autori sì prefia- 
sero: quello di comunicare una sensazione simpatica 
e inconsueta. Non è forse fine dell’arte, è dell’arte tea- 
trale in ispecie, quello di produrre una determinate 
ki Sag 
impressione ne: 

Lo so? La critica; la demolizione. E* una cos 
facilissima. Anche ieri sera mi occorse di incontrare 
il famoso amico d’ogni prima rappresentazione, 
quell'immancabile amico che vi prende a braccetto 
e vi dice, tra una boceata di fumo e l’altra, mentre gli 
splende in viso una trionfale gioia : « Hai inteso, eh ? 
Roba dell'altro mondo!» La frase potrà variare, 
ma il succo è sempre questo. 

L'incontrai anche ieri sera dunque, il famigerato 
amico; il quale fn non poco stupito quando gli 
dissi che non dividevo affatto la sua sommaria. 
esecuzione capitale. 

Mio Dio! si potrebbero con molta facilità trovare 
argomenti per demolire in due colpi di piccone il 
breve poema lirico, qualora noi volessime gindicarlo 
con i comuni eriteri. 

Se può così facilmente, mediante certa critica, de- 
molire ad esempio un lavoro come Pelleas e Meli- 
sanda, tanto nei riguardi del poema quanto în quelli 
della musica, non occorrerebbe certo una grande pene- 
trazione per annientare con una facile critica da caffè 
il nobile sforzo d’arte di Ottone Schanzer e di Alberto 
Gasco. che si riduce, in ultima analisi, alle proporzioni 
di un lever de rideau. 

Basterebbe incominciare proprio da quei due bene- 
detti quadri di Dante Gabriele: Rossetti che, — sem- 
pre secondo una critica facilona — pur rappresentan- 
do una elegante dilettazione estetica, non hanno poi 
niente a vedere con l’azione ; alla quale, a sua volta, 
potrebbe rimproverarsi una soverchia stasi, che, 
riverberandosi necessariamente sulla musica, può to- 
gliere al musicista non poco della libertà d'ispirazione 
e di movimento. 

Altri furono, invece, gl'intendimenti degli autori; 
© noi abbiamo già visto come da questi intendi 
menti abbia avuto vita una dignitosa manifestazione 
d'arte, la quale onora i due giovani ingegni che con 
fermezza di fede vi hanno collaborato. 

Compare Alfio ha già certamente espiata la pena 
per l’uccisione di Turiddu ; ma, da oltre un ventennio, 
il gesto sanguinario del carrattiere siciliano trova nel 
nostro teatro una folla di oscuri imitatori. 

Lasciamo dunque che due giovani intelligenze ci 
offrano, per una volta tanto, un lembo di sogno, e 
che il loro dignitoso cimento per la conquista di una 
alta idealità d’arte abbia il meritato plaus 


Enrico Boni 
TEATRI ed ARTE 
Drammatica — In questi giorni al Verdi di Bolo- 
gna, la compagnia Zago, ha rappresentato con succes- 
so Cusì faceva me pare brillante commedia del com- 


pianto A. F. Bon, che dal 1824 non era più stata rap- 
presentata, 


see 

Lirica — Melisenda, nuova opera in 2 atti del m. 
Carlo Merlì; su versi di P. Rossi, ha riportato buon 
successo alla Ferie di Venezia. 

— La stagione di quaresima al Politeama Na- 
zionale di Firenze, sè inaugurato con i Lombardi, 
interpreti: Italia Appendin-Bravi (Giselda), Fulgen- 
zio Abela (Oronte), Mariano Baldelli (Pagano), Giulio 
Pisani (Pirro), Alfredo®ivinini (Artino),Cesarina Rufì 
fini (Viglienda), Seguirà l'Emnani, con Maria Pilar (EL 
vira), Alfredo Cecchi protagonista, Vincenzo Ardito 
(Carlo V), e Baldelli (Silva). Concertatore e direttore 
d'orchestra il m. Gino Puocetti. 

— Teogliamo dalla « Rivista teatrale. melodram- 
matica » il cartellone della consueta grande sta- 
gione lirica quaresima-primavera del Massimo di Pa- 
lermo, che anche quest'anno sarà gestito dal comm. 
Florio, rappresentato dall’impresario Delfino Legnani. 

Si daranno. cinque opere: Fanciulla del West, 1sa- 
beau, Bohème del Leoncavallo — tutte 0 tre nuove per 
Palermo — Manon del Puccini e Praviata.La compagnia 
è composta delle prime donne: Linde Canneti, Elvira 
Piccioli, Giorgina Caprile, Les Tumbarello, Amelia Fra 
beiti; dei tenori: Italo Cristalli, Giuseppe Armanini 
Giulio Crini, Arcasio Gherardini; dei baritoni Domeni 
co Viglione-Borghese, Amerigo Passuello, Enrico Pi- 
gnataro; dei bassi: Fernando Autori, Francesco Ar- 

delle parti secondarie: Mario Biblia, Luigi Bol- 
pagni, Giuseppe Nessi, Ferdinando Rodati, Eugenio 
Savdrini, i 

Alla direzione orchestrale, è stato riconfermato il 
m. Gaetano Bavagnoli 

Maestri sostituti: Giuseppe Cuscinà, Giovanni Colue- 
ci, Enrico Rossi, ‘pe Mulé: istruttore del coro: 
Andrea Morosini; direttore scenico: Carlo Farinetti. 

— 

Liceo musicale di 8. Cecilia. — Oggi alle 16 avrà 

luogo una commemorazione del 2° centenario della 


| morte di Arcangelo Corelli. 


CONCORSO PER UN'OPERETTA 


La Casa Musicale Lorenzo Sonzogno bandisce 
un Concorso per un'operetta în tre atti. 

Il Concorso è libero a tuiti gli autori italiani. 

1 concorrenti dovranno presentare il libretto com- 
pleto (prosa e versi) e la riduziono per canto e piano 
dell'operetta. 

La Commissione Gindicatrice si riserva il diritto 
di richiedere la partitura d'orchestra. 

L'operetta prescelta sarà rappresentata subito 
dalla Compagnia Novissima, diretta da G. Forzano, 
© avrà un premio di L. 5000 oltre le percentuali, sul- 
le rappresentazioni, che saranno stabilite d’accordo 
con gli autori. 

1 lavori dovranno essere contrassegnati da un nu- 
mero e da un motto; numero e motto che dovranno 
essere ripetuti sopra una busta sigillata contenente 
il nome e l'indirizzo degli Autori. 

Il Concorso si aprirà il 31 marzo 1913 e si chiude- 
ré il 31 dicembre 1913. La Commissione Esamina. 
trice è composta dei signori: maestro Alberto Fran- 
chetti - Emesto Ferrettini, Ferdinando Martini - Do- 
menico Oliva - Renato Simoni. 

I lavori colle relative buste sigillate dovranno es- 
sere spediti dal 31 marzo 1913 alla Casa Musicale 
Lorenzo Songogno - Reparto Concorso - Via S. Mar- 
gherita, 24 - Milano. 


«__Trre—==-__yY,&-  g«ge e O 
SPORT 


Oaccia alla volpe. — Appuntamenti di caccia: 
ore 11 

Venerdì 7 marzo 1913 Cento Celle fuori la porta Mag 
giore, strada a destra, Km.®. 

Lunedì 10 marzo Ponte di T'or Chiesaccia fuori la 
Porta San Paolo, strada a sinistra, Km. 10. 

Venerdì 14 marzo Maglianella fuori la Porta Caval 
leggieri, strada a destra, K. 7. 

Lunedì Ti pegpo Casa Nasi leale pull San 
Sebastiano, strada a sinistra, Km. 8. 

Ultima caccia della stagione. 


TURISMO MAUTICO 
Milane 4— Alla Sedo del Touring ai radunò ia 
Presidenza della Commissione di Turismo Natiticò 
del Tourrng Club Italian, presenti oltre il Presiden- 
pese: Geni Gata è capra conto Ora 


ppt i lagiriinrai pig 
piisrid inscrizione speciale nelle lista 


guali; Iacolté per il proprietario. di comandare il 
autoscalo sensa vhbligo. di imbarcare uf 
bisogno di li- 


Fu stabilita la pubblicazione di un Annuario della 
Nautica, specialmente dedicato allo sport, al turismo 
nautico e alla navigazione interna. Infine si getta 
rono le basi per une Crociera Motonautica Italia-Li- 
bia, in appoggio all’escursione nazionale in Libia in- 
detta dal Touring Club Italiano. 
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PROCESSO DI PIAZZA DI PIETRA. 

ll comm. Bartoccini presidente del Consiglio del- 
l'Ordine degli avvocati sull’invito del Presidente della 
Corte Ordinaia d'Assise di Roma, ha delegato alla 
difesa di Elio Elia l'avv. Giovanni Giuliani, presi. 
dente dell’Associazione per la difess penale dei poveri 
a Roma, nonchè l’avv. Adolfo Hanau, ex-pres, della 
stessa Associazione. 

Oggi i due difensori si presenteranno all'udienza 
per assumere la difesa e chiederanno un congruo 
tempo per lo studio del processo: e laddove, occorra, 
chiederanno anche la ripetizione degli esami orali dei 
testimoni. 


Fallimenti di Roma 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO - Pace 
Spadaro Raffaele, articoli elettrotecnici, via. Boezio 
| n. 77- Fallimento su istanza della ditta Marazzine Ba 
{ dagnani di Roma -Giudice delegato: avv. Ermanrico 
| Ciuffoletti — Curatore provvisorio: avv. Alfredo Lar 
zarini, Borgo Pio. 6 — Prima adunanza dei creditori: 
18 marzo - Termine utile per la presentazione dei ti- 
toli di credito: 2 aprile - Chiusura: 19 aprile. 

Mariotti Attilio, biancheria, via del Parlamento n. 
| 170 viadel Gambero n.26 — Fallimenti su istanza pro- 
pria - Dal bilancio presentato risulta attivo lire 
62.978; passivo lire 120,999,78 — Giudice delegato: 
avv. Ermanzico Ciuffoletti — Curatore provyisario 
avv. Carlo Castria, via Monte Giordano n. 34 — Pri. 
ma adunanza dei creditori: 18 marzo — Termine uti- 
le per la presentazione dei titoli di credito; 2 aprile — 
Chiusura: 19 aprile. 

Società Firmani Agostino e Martella Carlo, materia- 
li elettrici, via del Teatro Valle n. 15 — Fallimento su 
istanza della ditta A. Fattori o C. Giudice delegato: 
avv. Ermanrico Ciuffoletti - Curatore provvisorio: 
avv. Giuseppe Brofferio, via Plinio n. 21 - Prima adu- 
nanza dei creditori: 8 marzo — Termine utile per la 
presentazione dei titoli di credito: 2 aprile — Chiusu- 
ra: 19 aprile. 

LIQUIDAZIONE DI ONORARIO - Giannoli 4- 
lessandro, cappelleria, Corso V. Emanuele n. 301 — AI 
curatore avv. Ugo Bianchi liquidate 310 lire. 

PIOSOLI FALLIMENTI 

Tamburrini Giovanni Battista, sartoria, via della 
Lungara n. 16 Commissario giudiziale: Emanue- 
Je Anguillara, via Volturno; attivo lire 2068; passivo 
dire 4419. 

Grandoni Alcide, biancheria, 
| Commissario giudiziario: avv. Aldolfo Gualtiero, via 


passivo lire 4100,85. 

Malagrida Enrico, bar, via dei Campani n. 25 - Com- 
misserio giudiziario: avv. Giuseppe De Biase, via 
Ulpiano, n. 29 — Dal bilancio risulta attivo 550; 
passivo lire 4472,75. 

Micli Alberto, tessuti in Zagarolo — Commissario 
giudiziario: avv. Guido Paparozzi vice-pretore, in Pa 
lestrina — Dal bilanco risulta: attivo lire 650; passivo 
liro 3267, 95. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
MERCOLEDI 5 Marzo 1913 — 8. Eusebio mart. 
Leva îì «cia allo 6,41 — Tramonta alla 6.2 
Leva ia luna allo 5,50 m. - Tramonta alla 3,39 s. 
L'Ave Maria suona alle ore 6 4 


BOLLETTINO METEORI09 
Osservazioni del 4 Marzo 1918 - ore 12 
in Europa 
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Probabilità venti deboli vari; tempo generalmente 
buono. 
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a Roma. 


Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a meszodì 771.6. 
Termometro centigr. massime 12.1 — minim: 0,6 
— Umidità relativa 48 - assolute 4.30 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: sereno. 


nen 
eraro oiviue 
Matrimoni del 28 febbenio 1913 
Parasansti Raffnele portalettere con Draghi Ginsepà 
Matrimont del'1 marso 1918 


Coli Giuseppe portiere con Cloti Termm 
Piaconifmi Luigi sellato ccm Pursitalii Gimmappe 


ia della Croce n. 90 — | 


Catalana, n. 10 — Dal bilancio risulta; attivolire 1400; | 


Bonato Gino: 

Capodanno! Paggialo con Casini Carelina 

Molella Pietro con Maria Rom 

La Lete Filippo implagato con i Emma 

Carli Maria dottore in lager con Inganni Velia 

Visca Remo muratore sam Fe Camilix 

Casale Vincenzo aste con De Rubeis Caralins "i 

Vigoati Francesco Giuseppe impiegate com Scarpe Maria 
Matrimoni del ® mero 1913 

Martini Antanio muratore con Trombetta Lucia 

si rides con Comiietti Minh 

Doris Tullio disegnatore onn Ferretti Assunta 

Colsicchi Virgilio stagnaio con Lucidi Virginie 

Paoletti Brumo mattonstome cen Miacohetti Amante 

Canali Attilio murstore con Minotti Anna 

Finesi Roberti litagrafo con Asturi Virginia 

Di Castri Attilio facchino con Moscati Ross 

Nardiani Ernesto casrottiere can Giacipti Annite 

Babbstini Pio tipagrefo son Mengoni Elida 

Mosetti Aquilino mattonetare con Di Piro Kenifie 

De Santis Marsio falegname con Frattaroli Anne 

Mascagni Giovanni sarto con Fosi Giuseppa 

Marini Antonio piszicagnola con Vitalotti fanta 

Neretti Raoul cavalierizzo con Galvati Annuziata 


Matrimoni del 2 mamo 
Rivetti Antonio cuoco con Ravenna Amalio 
Morandini Emilio tipagrafo con Lenari Pivira 
Poli Armando impiegato con Ripart Adele 
Mannelli Tito penrionato con Sciacchetti Giovaune 
Terrani Filippo impiegato con Alee Marie 
De Vincentiis Andrea accordatore con Trevaselli Xaira. 
Guarnieri Giulio vinzia con Di Gianfrancesco Palma 
è --""syY"”o”o""]eewes=“=-L_ 
Nati e morti denunziati î giorni 28 fobbraia e Le 2 mamme 
Nati 122 compresi 3 nati-morti 
Morti 122 dei quali 3 sotto i 7 anni 
MORTI 


Costarelli Amelia fu Spinello Orvieto 81 ponsìente ved Pnpift 
De Cinque-Quintili Matilde fu Ferdinando Roma 76 possidente 
ved Giannuazi 
Bacchitti Giacomo fu Vincenzo Palestrina 37 persia con 
Patrizi Maria fu Costantino Roma 23 con Fioretti 
Aragni Luigi Teodoro Francesco du Adelmo Poggio Mirteto 3 
cammesso con 
De Courveisier Lafavière Luigi fu Paolo Roma 78 pensionato ved 
Martini Maria fu Giovanni Zagarolo 74 ved Pompei 
Fiorelli Bernardo fu Francesco Rocca d'Arco 59 impiegato cna 
Brigida Vincenzo fu Gennaro Manfredonia 78 musicante ved 
Papenti Vittoria fu Costantino Viterbo 60 con Tofani 
Berti Attilio di Francesco Sulmona 35 impiegato con 
De Dominicis-Tosti Giuditta fu Giovanni Battista Rama 50 008 
Cortesi 
Finini Battista fu Paolo Esine 29 agente agrario cel 
Montaldo Giuseppe fu Agostino Moncaglieri 30 impiegato co 
Alione Larenzo di Giorgio Torino 20 postigliono cel 
Tronchini Angelo di Giovanni 21 contadino cel 
Schiavoni Amalia fu Gaetano Roma 51 con Moptéporzio 
Manni Costantino fu Lorenzo Roma Tè falegnamo ved 
Roffi Vincenzo fu Rinaldo Roma 80 vetturino ved 
Boccali Amalia fu Valentino Lippiano 45 commensa nuhi 
Miccis Tommaso fu Ginseppe Ferentino 31 guardia municipale 
Wienzeck Susanna fu Matto Biolita 45 
Borromei Domenica fu Vincenzo Loreta 79 ved Vivani 
Antonucci Elisabotta Evangelista fu Alfonso Roma 36 con Di 
Fanni 
Guadagnali Francesca fu Deodato Rognano Flsminin 62 con Ribei 
Verderosi Vittoria fu Antonio fabbro 63 con Luochi 
Santucci Maria fu Tommaso Canterano 77 ved Itoeati 
Caporali Luigia di Vincento Cellere 40 contadina con Corioni 
Cepperella Giovanni Mario Aquila 10 cel 
Mazzolani Giovanni fu Giovanni Castel Bolagnes 62 possidente 
con 
Beccari Carlo fu Giovanni Antonio Roma 54 impie 
Gragnetti Giuseppa di Aquilio Roma 20 nub 
Crescenzi Angelo fu Lorenzo Anagni 82 onm 
Molinari Raffaelo di Bernardino Roma 81 pensionato con 
fu Tommanò Tagliacozzo 28 00m Ceruti 
ianî Gaglielmo fu-Federiro Rimini 40 cet 
Cochetti Celeste fu Filippo Roma 70 nub 
Rossi Oddone di Quirino Pieve di ( 
Arlotti Luigi di Ferdinando Modena 72 impiegato csl 
Rosati Setyatore fu Govanni Battista Roma 79 negoziante con 
Caralli Angela fu Francesco S. Nicandro 53 religione nub 
Finestauri Giuseppa fu Piotro Roma 17 sarta nub 
Donglaa Fullerton di Walter Virginia 38 dottore in leggo 
Tombari Giovanni fu Paterniano Fona 83 pensionato em 
Zansboni Ippolito fu Benedetto Massa Marittima 71 impiegatocon 
Mariotti Giulia fu Giavanni Roma 42 con De Angelis 
Franceschi Egle fu Luigi Pisa 67 possiciente ved Ruspoli 
Loreti Rosa fu Antonio Arezzo 83 uub 
Grossi Luisa fu Annibale 70 ved Passinotti 
Fiorani Settimio fu Luigi Avenali 22 agricoltore cel 
Battistelli Cesare fu Francesco Urboni 46 carrettiere cel 
Draghi Giuseppa fu Lorenzo Rema 25 con Parssmesi 
Del Vescovo Assunta fu Mariano 46 con Cherri 
Carloni Rita fu Sante Cassino 53 cueitrice nub 
Aldi Giuseppe fu Antonio Orbetello 18 legalibri el 
Balestra Alfredo fu Nazzareno Viterbo 52 portiere con 
Magni Agata fu Francesco Roma 50 con Zega 
Melgiore Angelo Pesaro 52 bracciante cel 
Cutignoli Angelo fu Luigi Saesocorvaro 41 giardiniere coo 
Latini Giuseppe fu Pietro Cineto-Romano 72 con 
Unger Anna fu Bartolomeo Colonia 76 nub 
Saroli Pasquale di Achille Roma 17 studente cel 
Petriglia Franoesca fu Luigi Frosinone 76 ved Bonavenia 
Bimolini Maria fu Battista Sommariva 74 con Ramagnini 
Colalenti Carolina fu Francesco Aquila 53 pettin. ved Jacoboni 
Spuria Sofia Treja 70 ved Serloni 
Benefial Geltrude fu Andrea Roma 62 nub 
Baldi Umberto di Giovanni Roma 38 orologiaio con 
Pesaresi Giuditta fu Francesco Roma 85 ved Pecciola 
Fiorentini Giovanni di Vincenzo Roma 43 commersiante con 
Montelatici Nero fu Cesare Firenze 70 possidente ved 
Pozzi Maria fu Vincenzo Cardé 75 con Battaglini 
Urso Teresa fu Pasquale Napoli 83 ved 
Rossi Giuseppe di Francesco Urbania 60 costruttore cda 
Pievano Vincenza di Giovanni Città S. Angelo 40 ved D'Angelo 
Imbesi Grazia di Lorenzo Barcellona di Memina 55 ved Maanoni 
Bitti Francesco di Antonio Matelina 16 falegname cel 
Scalesse Teresa di Giacomo Mondragone 15 nub 
Putini Lucia di Benedetto Città Ducale 64 con Vita 
Perotti Domenica di Raimondo Vill S. Lorenzo 29 cuocu pub 
Amatori Caterina fu Luigi Calacchio 54 nub 
Aderzi Antonia fu Michele S. Angelo in Pontano 70 con Sangie- 
comm 
Oliva Paolo di Miebele Siracusa 18 contadino cell 
Pochini Giuseppe fu Massimo Perugia 73 vaccaro ved 
Giundani Angelo fu Bartolomeo Cremona 83 falegname con 
Bartoloni Maria fu Nicolò Morro D'Alba B4 con Cseehi 
Temaghi Domenico fu Giuseppo Mereateldo 45 contadino cel 
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Senato del Regno. 


Senta del 4 marzo — Pres. Manfredi — ore 15. 

Presidente proclama il risultato della votazione 
avvenuta ierì per la nomina dì un membro nella 
commissione permanente di finanza, nella quale è 
stato eletto il sen. Lucca. 

Comunica poi che il giorno 14 avranno luogo î 
frineri annuali al Pantheon in suffragio del compianto 
Re Umberto, ai quali interverrà la presidenza, con 
i senatori presenti in Roma. 

Si procede all'appello nominale per la votazione 
sogreta dei due disegni di legge approvati ieri per 
alzata e seduta. 

Presentazione di disegni di logge. 

Nitti (-4./.C.) Presenta un dis. di legge già appr- 

vato dalla Camera per regolare la caccia del camoscio. 
L'avanzamento nel R° Esercito. 


Viod. alla legge 2 luglio 1896, sull’avanzamento nel 
R° eserci 

Spingardi (Guerra) dichiara di accettare la discus- 
sione sul progetto modificato dall'Ufficio Centrale. 

Si dà lettura del seguente ordine del giorno propo- * 
sto dall'Ufficio Centrale: 

Ml Senato: 

Visto che gravi ragioni d'ordine morale impongono 
di mantenere un ragionevole pareggiamento nella | 
carriera degli ufficiali delle varie armi; i 

Considerato che il ruolo unieo proposto a tal fine ! 

questo dis. di legge è un mezzo artificioso non 

evro di inconvenienti, dei quali taluno è nocivo alla | 
del comando; 

Cinsiderato che. dovendosi ora procedere alla co. 
ne di un corpo di truppe coloniali. sembrapre- 
entarsi una occasione propizia per modificare le ta- 
belle organiche in modo di ottenere naturalmente e 
presto un certo pareggiamento senza ricorrere 
al ruole 


stituz 


Visto per altro che non sembra opportuno abban 
donare senz'altro il principio del ruolo unico, prima 
che si abbia la sicurezza di poter mantenere senza di 

» un pareggiamento soddisfacente; 

Udite le dichiarazioni del Ministro; 
Lo invita a presentare con la maggior possibile 
citudine a) Parlamento, provvedimenti organici 
raggiungere il pare@iamento della carriera ed 
approva il rinvio dell'adozione del ruolo unico a 
quando se ne sse di nuovo la necessità » | 

Presidente. Dichiara aperta la discu gene. | 
rale 


Perrucchetti. Due parti distinte conviene notare | 
pal disegno di legge: quelle dei veri avanzamenti a 
scelta e l'altra che regola le carriere ele uniforma 
per mezzo del molo nnioo. La seconda pnò generare 
qualche dubbio © giustamente l'ufficio centrale ne 
propone il rinvio col suo ordine del giorno. 

T quadri attuali benno fatto buona prova nella 
guerra libica. ma bisogna pensare e provvedere anche 
al caso di una mobilitazione generale, 

In iutti i gradi è oggi necessaria una buona e larga 
preparazione 

Il fatto che È 

ti diare con lar 
accurata | 


legio, per | 


hanno tra 
ghezza alle defi 
rig a fra 

alcune di ess 

Goiran | mu a rel. e risponde 

nodo esauriente al sen. Perrucchetti sulla pro 
questione del ruolo unico, del quale dimostra 
venienti che produrrebhe sulla carriera 

degli ufficiali 

Raccomanda 
del giorno 

Spingardi (Gue 
correggere în alcune parti la l 
dope 

L'Ufficio Cenl 
ba illustrato in m 
segno di legge 

.en0 attuale fa più larga parte all'’avanzamen 

celta. ed grande serenità di giudizio man 

mano che si ascende nella scala gerarchica, e provvede 

a che nei gradi elevati si arrivi in età relativamente 

giovane, affinchè alla capacità si accoppi l'energia 
fisica, 

Per questa ragione ora si propone une maggior mi 
sura di avanzamenti a scelta nei gradi da capitano 
a maggiore. 

Per 2) anni l'oratore appartenne al corpo di Stato 
magg riagrazia il relatore degli elogi che ne ha 
fatto, Afferma che nella recente guerra dal corpo di 
Stato maggiore sono stati resi servizi utilissimi. 

TLamenta la guerra tarda e sleale che si fa a questo 
corpo, e per por fine ad una lotta dannosa, per sfatare 
ja leggenda di casta o di privilegio. la legge attuale a- 
pre a tuti ‘ciali dell'esercito l'ingresso nel corpo 
di Stato maggiore. 

Non è convinto della utilità ed opportunità del 
molo unico, quantunque per deferenza al Senato lo 
bbe compreso nel primo disegno di legge. Oggi 
to di veder che I'Uff. Centr. domanda lo str 
a parte gn di legge, con un ordine del | 
che egli accetta ben volent 
ara che il disegno è della massima importanza 
a nell'approvazione del Senato (Approvazioni). 
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to l'approvazione dell'ordine 
ed ttato dal Ministro. 
| progetto attuale non fa che 
gge Ricotti del 1896, 


competentissimo nella materia 
o completo le disposizioni del di 


iore, 


èì 
di quei 


eco 
Lamberti. si a: 
di Stato Maggiore, pur dichiarando che egli non vi 
appartenne mai ( Approvazioni). 
S pone ai voti e si approva l'ordine del giorno | 
proposto dall'ufficio ceutrale. 


veîa a tntti‘gli elogi fatti al corpo | 
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Appendice del POPOLO ROMANO 


Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


le italiana di ELENA VECCHI 


CAPITOLO XV. 


Wallace chiuse il registro. 

— La vostra oservazione è delle più insolenti 
e la pagherete cara, disse. 

Le labbra sottili dell’impiegato parvero assotti- 
gliarsi ancora. — Stento a comprendervi, sir Vi. 
cenzo. Favorite ripetere quanto avete detto? 

— Eccovi qua uno cheque per l'ammontare di 
tre mesi di stipendio, in luogo di congedo. In- 
dinnanzi non richiederò più ì vostri servizi nella 
city, rispose sir Vincenzo. 

.= È se rifiutassi di accettare la vostra deci- 
sione ? rispose Swallow. 

ll baronetto atteggiò le labbra ad un tenue 
sortiso. 

o: iglio, Giacobbe, { se tenete ad un 
certificato di pnestà)a nontentare nessun passo 
insensato. Non avrebbe altro risultato che quel- 
lo di ridurre alla fame vostra moglie ed i vostri 
figliuoli. Non fate l'asino, Swallow, disse. Wal- 
lace duramente. - Imparate a conoscere quando 
siete dalla parte del -forto Avete abusato della 
mia clemenza. Pezzo! d’imbecille, ayete ardito, 
tormentare -lady Wallace con questioni d’inte- 
resse! Che cosa vi proponevate di fare con quelle 
diecimila sterline?- Fuggire, ci scommetterei! Vi 
gieto fatto il nido, ma» dovrete allontanarvene 


con 


i did 


Dichiarata chiusa la discussione generale dopo | 


schiarimenti, lievi modificazioni di forma, e dichiara- 
zioni del Ministro © del Relatore di approvano i pri- 
mi 5 articoli. 

Bava Beccaris sull’ari. 6 ritierie che le disposizio. 
ni che contiene sono radicalmente diverse da quelle 
della legge Ricotti per ciò che riguarda l'avanzamen- 
to dei capitani a scelta. 

Ta legge Ricotti esige che giungano al generalato 
soltanto ufficiali sceltissimi. 

Ora al concetto di avere î migliori in alto accop- 
pia il desiderio di averli anche giovani. 

Ma per ottenere questo gli sembra che le disposizio- 
ni contenute nell'art. siano troppo larghe, e probabil- 
mente si avrà un ristagno di carriera nei gradi di te- 
nente colonnello e colonnello, dei capitani promossi 
2 scelta, con ostruzionismo molto sensibile per i pro- 
mossi per anzian 

La menta che molti ufficiali siano distratti dal co- 
mando delle truppe per essero adibiti in molti e sva- 
riati uffici fuori dei loro corpi. 

Lamberti, si associa alle osservazioni fatte dal sen. 
Bava Beccaris. 

Morra di Lavriano, si associa pure alle osserva- 
zioni dei due oratori precedenti. 

Pollio vuole che le promozioni a scelta siano ac- 
cordate solo ai capitani che hanno dato sincera pro- 
va di saper bene esercitare le funzioni di comando. 

Perrucchetti, domanda schiarimenti al Ministro 
sulla portata delle disposizioni dell'art. in discussione 
© precisamente sulla fissazionedell’aliquota dei pro- 
moribili in rapporto ai ruoli. 

Goiran, (relatore), spiega quale sia In portata delle 
disposizioni dell'ari. 6 circa l'ammissione agli espe- 
rimenti di capiteni per l'avanzamento a scelta, equali 
conseguenze, prevedibilmente produrrà, per il rag- 
giungimento del grado di generale, ed è lontanodal ri- 

tema proposto possa atrecare gl'inconve- 
nienti accennati dal sen. Bava Beccaris. 

Bava Beccaris, insiste nel ritenere che il guadagno 

ni di carriera, per la promozione a maggic 
siano troppi. 

Si vogliono ggnerali a 3 anni, ma nella recente 
guerra di Tripoli, i generali toccavano quasi tutti i 
60 ed hanno fatto ottima prova. 

Spingardi (Guerra). Non può accettare la proposta 
di un aliquota per ruolo dei capitani, promovibili a 
scelta, anzichè quella dell'aliquota fissa voluta del- 
Vari. 6. 

Noi avremo generali che rimarranno a lungo nel 
grado, senza essere colpiti dai limiti dietà,ciò che sarà 
di gran vaniaggio. 

Non è però alieno di accettare alcune proposte fatte 
dal sen Bava Beccaris. 

Presidente. Ritiene utile rinviare a doma: 
guito della disonssione per dar tempo ad un 
tra i proponenti emendamenti, l'Uff. Cent. ed il Mi 
nistro - 

Proclama approvati i due disegni di legge votati a 
scrutinio segreio, 

La seduta è levata ore 17.30 . 

Domani seduta alle 15. 


Camera dei Deputati. 


Seluta del 4 marzo - Pres. Marcora — ore 145. 
Comunicazioni. 

Presidente, comunica i ringraziamenti del Sindaco 
di Corteolona, e dell'on. R. I to pres della 
Soc. dem. lombarda per le condoglianze loro inviate 
dalla Camera per la morte dell'on. Romi 


Interrogazioni. 

De Seta (LL. PP.) risponde all'on. D'Agosto per 
dare chiarimenti sulla concessione di sussidio pel 
servizio automobilistico Montesano-Viaggiano. 

De Seta (LL. PP.) all'on. Nuvoloni da chiari. 
menti sull'autorizzazione gov. ai conces 
tramvia San Remo-Taggia. 

Gapaldo (.igricoltura), risponde a un 
l'on. Lucifero riguardante gli ispettori forestali. 

Bergamasco (Marina), dichiara all’on. Carcasi 
che il personale della Capitaneria del porto di Genova 
non fu mai diminuito, mentre ciò è stato fatto în 
tutte le altre Capitanerie. 

Di Scaléa, (Esteri), assicura l'on. Cabrini che pros- 
simamente sarà presentato alla Camera il bilancio 
dell'emigrazione. 

Le dimissioni dell’on. Podrecca, 

Presidente, comunica una lettera dell'on. Guido 
Podrecca, il quale rassegna le dimissioni da dep. di 
Budrio. 

Magliano, rileva che tali dimissioni sono inspirate 
ad un alto senso di delicatezza personale e politica 
e richiamando quanto la Camera ebbe a deliberare 
in easi consimili, propone che le dimissioni non ven- 
gano accettate. 

Macaggi socia all'on. Magliano. 

Presidente pone a partito la proposta che le dimis- 
sioni siano respinte. 

La Camea approva. 

Verifica di Poteri. 

Presidente mette in discussione la elez. contestata 
di Nicastro (procl. Nicotera). 

La Camera approva. 

Presidente dichiara vacante il collegio di Nicastro. 

Per le relazioni su alcuni disegni di leggi. 

Turati, anche a nome del dep. Canepa propone che 

la Camera, a norma dell'art. 67 del Reg. prescriva 


un termine per la presentazione della rel.sui disegni 


rr—————————___ÉÉ-E— 


Avete una lingua lunga. Tagliatevela, Giacobbe, 
o vi infliggerò il castigo che tengo în serbo per 
voi. La vostra insolenza parlando della signora 
Orme, la mia pupilla. 

Swallow sogghigné. 

— Si, Ja mia pupilla, birbante, ciarlone! 

Wallace si rizz6, si eresse in tutta la sua al- 
tezza, e picchié il puguo sul tavolo, accompagnan 
do il gesto con una filza di sacrati. 

— Avete la mania di occuparvi dei fatti al- 
trui, ma, , perbacco, dei miei non ve n’occupere- 
te ! 

— Mi permetto, però, farvi osservare che il 
vostro umile e privato amanuense è preferibile 
vi sia amico che nemico. I vostri disegni, sir Vin- 
cenzo sono molto svariati, © l'opposto di quelli 
di un individuo timorato di Dio. Ma sono sém- 
pre pronto ad accettare un prezzo per il mio si- 
lenzio. ‘Tengo chiusa in petto una miniera di se- 
greti che, ove esplodesse, recherebbe gravissi. 
mi disturbi a molti dei nostri direttori, ed a voi 
pure, sir Vincenzo. Giacobbe Swallow non gira 
per il mondo ad occhi chiusi. 

— Ma dando fuoco alla miccia rimarrete bru: 
ciato, disse il finanziere. - I vuoti di cassa sono 
severamente puniti.Gli cheques versati alla banca 
non corrispondono con le entrate nel mio re- 
gistro privato. Avete rubato, Giacobbe. 

Swallow non parve affatto sconcertato nden- 
do il principale rivelarne l'operato. 

on rescinder6 dal mio proposito, soggiun 
se sir Vincenzo, indicando ‘[l'uscio. - Ma, 
aspettate, finnatemi una ricevuta per lo cheque. 

Swallow straccié questo in tanti pezzi che sca 
gio per terra. Spogliandosi di ogni orde dell'a- 

ituale umiltà, le mani ficcate în tasca, proruppe 
con ciclonica energia.: 

— E facile per un uomo che mette le mani 
nelle tasche del pubblico, vivere in un palazzo di 
marmo!” pinco pure; Ma basterebbe che io mi 


ti 


di legge, ica 

Propone che alle Commissioni che esaminano i 
detti disegni di legge sia preseritto di presentare le 
relazioni nella prima seduta che la Camera terrà dopo 
le vacanze di Pasqua. 

Giolitti (Pres. del Cors.), nota che il Governo ha 
dichiarato che avrebbe ritirato il dis. di legge per i 
laboratori di vigilanza igienica, non concordando 
nei concetti ai quali esso è informato. Ciò spiega perchè 
la Comm. non abbia riferito in proposito. 

Si associa pienapente alla. proposta dell’on. Turati 
per quanto concerne gli altri dye dis. di legge. 

Turati, limita le sua proposta alla pres. delle rela- 
zioni sui disegni di legge: Provvedimenti per combat- 
tere l’alcooliemo. Provvedimenti per la protezione de- 
gli animali. 

Presidente. pone.a partito questa proposta che la 
Camera approva. 

Sull’esercizio di St i teleto: 

Viene quindi in discussione il disegno di legge: 
Modificazioni e aggiunte alla legge 15 luglio 1907, nu- 

io di Stato dei telefoni. 

Bignami, rileva come questo dis. di legge sia il 
perno fondamentale di tutto un 
riforma intesa a rendere il servizio telefonico in Italia 
meglio adeguato alle esigenze del Paese. 

Loda il Ministro per il coraggio e per la modernità 
di vedute con cui ha affrontato il grave e vitale pro- 
blema cd anche il Ministro del tesoro per aver com- 
preso come fosse indispensabile dare i mezzi neces- 
sari. 

Su vratore aveva în più occasioni insitito. 

Raccomanda che per la fomitura si ricorra per 
quanto più sia possibile all'industria nazionale. 

Fgli ha sempre sostenuto la necessità di fare in Ita- 
lin un esperimento degli automatici; ma crede che il 
Governo si accinga a farlo su troppo vasta scala. 

Per quanto riguarda l'impianto dei cavi sotterra- 
nei interurbani vorrebbe che non ne fosse installata 
una rete troppo vasta, appunto perchè anche qui si 
tratta di un esperimento. 

Venendo alla legge in esame, ritiene che si sia ridot- 
te a troppo scarsa misura, la partecipazione dei fun- 
zionari del Cons. sup. dei tel. mentre trova esuberenti 
i due professori di elettrotecnica, e lamenta la mancai 
za di qualche diretto rappresentante del ceto industri 
lo e commerciale. 

Riterrebbe opportuno porre a lato del Cons. supe- 
riore uno speciale corpo tecnico che dovrebbe oc- 
cuparsi delle questioni esclusivamente tecniche di 
maggiore rilievo. 


amm. proposto con la legge in esame, osserva cheal 
bilancio dell'azienda. telefonica deve darsi il carattere 
di un vero bilancio industriale. 

Approva poi le disposizioni relative ai contratti 
ei al fondo di scorta, ritiene insufficienti i fondi stan- 
ziati per le concessioni. 

Per le tariffe telefoniche auspica prossima l'aboli- 
zione del vigente sistema della tassa d forfait e con- 


clude augurando che il nuovo ordinamento dia i ; 


vantaggi sperati. 

Calissano, (Poste) rassicura l'on. Bignami in me- 
rito all'esperimento degli automatici. 

Quanto alla prova contemporanea in varie grandì 
città, essa è consigliata dal bisogno di mettere in gara 
diversi sistemi, per giudicare quale sia il migliore, e 
di farli funzionare in condizioni specialmente difficili, 
come quella appunto dei centri maggiori. 

Circa la rete dei cavi sotterranei interurbani di- 
chiara poi formalmente che la prova benchè ardita 
sarà attuata nel modo più prudente: 

E° lieto che l'ordinamento proposto per l’azienda 
dei telefoni non sia stato criticato da alcuno, e nota 
che invece di una vera © propria autonomia quello che 
era ed è da ricercarsi è una maggiore libertà di mo- 
Vimento. 

Difende poi i criteri che hanno presieduto alla 
composizione del Cons. sup. dei tel. e nota che questo 


a sufficienza conserva il carattere tecnico pur acqui- 


stando prevalenti attribuzioni amm. 

Tl Cons. sup. dei servizi elettrici non viene con questa 
legge abolito, e sarà appunto esso quel Corpo tecnico 
che l'onorevole Bignami invoca per sussidiare l'a- 
zione del Consiglio superiore dei telefoni. 

In quest’ultimo non si è creduto di ammettere i 
rappresentanti del ceto industriale perchè la presen- 
za di questi avrebbe dato adito a diffidenze e sospetti 
ogni qualvolta si fosse tratta di scelta od acquisto di 
materiali. 

Per quanto concerne le concessioni dichiara che è 
suo intendimento armonizzare gli interessi dello Sta- 
to con quelli dei concessionari. 

Nota poi che i fondi per le concessioni sono stati no- 
tevolmente accresciuti, del resto è previ edibile che non 
i fondi mancheranno, bensi i mezzi per erogarli. 

Circa le tariffe, il progettorelativo potrà essere pre- 
sentato dopo attuato il vasto piano di miglioramento 


| dalle reti. 


Conclude affermando che per la preparazione di 
questa legge egli si è valso non solo dei lavori della 
Comm. reale, ma soprattutto degli studi del rel. on. 
Carcano, che con genialità ha apprestato la rifcrma 
della legge di contabilità dello Stato ed ha'tratto giova. 
mento dal concorso largo ed illuminato del Ministro 
del Tesoro. 

Invita la Camera a dar voto favorevole alla legge. 
(Vivissime approvazioni). 
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affacciassi a questa finestra, e chiamassi un 
agente, perchè principiaste detto fatto il vostro 
faggio verso la galera a vita! 
‘allace scrosciò in una risata, e spalancò la 
finestra dicendo: 

— Eccovi servito, Giacobbe; gridate, o zu- 
folato fate come più vi piace. 

— Rideto, ridete pure, sir Vincenzo. 

— Lo faccio, non temiate, ma ditemi presto 
quel che mi avete da dire che la campaga del 
pranzo non tarderà a suonare. 

— Il pranzo può aspettare, ed aspetterian 
zi,Swallow, divampando in. volto. 

Wallace fiut6 il pericolo. 

— Piuttosto ditemi un po’ che cosa sapete 
riguardo a quei certi diamanti? fe’ l'impiegato 

Ìl baronetto non die’ a divedere nessun tur- 
bamento. 

— Dove avete passato i giorni scorsi - La 
City non è troppo caritatevolmente. disposta 
verso Wallace e Compagni. Sparite dalla Camera 
e nè vostra moglie nè il vostro direttore hanno 
la più lontana idea.di dove vi siate caociato. 

— Avete ffa che fare con una balena e non 
con un pesciolino, Giacobbe, intromise sir Vin- 

ve tutte le vostre allusioni e tutta la vo 


guard6 Swallow con un sorriso sprezzante, 
sotto il quale l'emuncolo si contorse come un'an- 


sistema organico di } tizio che lasciano comprendere come molti milioni 


Bir (relatore) ringrazia 
gentili parole a lui pulizia po ed è lieto plc fra 
al dis. di legge dal competentissimo dep. Bignami. 

‘Nota come nella composizione del Cons. dei telef. si 
sia contemperato l'elemento tecnico con quello am- 
ministrativo, giusta il parere della stessa Comm. reale. 

Osserva che nella legge è chiaramente stabilito 
come dovrà complasi il bilancio  dell’azienda, .il 
quale darà modo di studiarne lo fasi e la condiziorie. 
Le disposizioni introdotte valgono in proposito assai 
più della semplice qualifica di industriale che l'on. 
Bignami vorrebbe attribuita al bilancio. 

Cire il fondo di scorta la Giunta del bilancio pro 
pone, d'accordo col Ministro, che i prelevamenti dal 
medesimo possano venire eseguiti per tutte lo spese 
che non abbiano carattere facoltativo,; e non soltanto 
come dapprincipio era detto, per epeseesclusivamen 
obbligatorie © d’ordine. 

Conclude invitando la Camera ad sapprovaro il 


Sì approvano quindi gli articoli del disegno di legge. 
E si passa a discutere 


IL BILANGIO DEI LL. PP. 


Gavagnari, è rimasto dolorosamente impressio- 
nato dalle notizie che vanno divulgandosi intorno ai 
risultati dell'inchiesta sul Palazzo di Giustizia; no- 


siano stati in quell'epoca sperperati. 

Non può non manifestare il dubio che i molteplici 
controlli contabili di cui è circondata Amm. riescano 
nella pratica inefficaci. 

EA osserva che lv stesso controllo parl. riesce tal- 
volta inefficace, specialmente quando leggi che im- 
portano spese di milioni sono discusse © votate nella 
imminenza delle vacanze estive da una Camera stan- 
ca e disattenta. 

Fa voti intantò che i risultati délla inchiesta siano re- 
si di pubblica ragione al più presto possibile, 

nza numerica del personaledi fron- 
inuo svilup) i LL. PP. deficienza resa 
sensibile dall'invio in Libia di molti valen- 
ti funzionari. 

Raccomanda che gli organici siano al più presto 
rientegrati. 

Raccomanda pure al Ministro di provvedere ad e- 
liminare tra i funzuionari del suo Ministero ogni di- 
sparità di trattamento e malcontento. 

Vorrebbe che il Governo cercasse di facilitare la con- 
dizione di quelle provincie che anticipano le spese 
per opere ferroviarie, di cui hanno assunta la iniziati- 
va, e che quanto meno fosse sollecito nel versamento 
dei propri contributi. 

Circa le strade di accessu alle stazioni e peri comu- 


| ni isolati, ritiene neccessario che i progetti siano pre- 
Per quanto concerne l'ordinamento contabile ed | 


parati dal genio civile e che si facilitino ai comuni le 
costruzioni di queste strade ed i relativi pagamenti 
dei concorsi per parte dello Stato. 

Non trova rispondente a giustizia il criterio tropto 
rigido adottato in questi ultimi tempi della Corte dei 
conti cirea tali pagamenti. 

Parla infine dei favorì ancora da compiersi pel Pa- 
lazzo di giustizia e si augura che tali spese non si pro 
lunghino all'infinito, accrescendo sempre più la som- 
ma ingente sino ad ora spesa. 

Gelesia, raccomanda vivamente al Ministro la si- 
stemazione degli organici del genio civile, perchè è da 
questo personale che dipende la esecuzione delle ope- 
re pubbliche. 

Sostiene il miglioramento della, carriera © degli sti- 
“pendi del personale del genio civile. 

Sostiene poi la necessità dell'impianto dei doppi 
binari in alcune linee di maggiore importanza, come si 
è fatto per la linea Messina-Catania. 

Appunto per questa mancanza di binari raddoppia- 
ti il nostro traffico non può svilupparsi adegua. 
tamente e si lamenta che mentre si creano linee dove 
non esiste il commercio in quelle dove pulsa la vita 
industriale invece non si provvede a migliorare i ser- 
vizi. ferrovia 

Raccomanda perciò anche al Ministro del Tesoro 
dî tener presenti queste considerazioni. stanziando i 
fondi necessari. 

Giolitti (Pres. del Consiglio). Quando sì discuterà 
il bilancio del tesoro potrà fare tale raccomandazione 
al Ministro del tesoro. (ilarità). 

Getesia. Potrà invece dirla.lei una parola al Ministro 
del tesoro, e sarà meglio ascoltato. (Marità). 

Passo quindi ad occuparsi del Porto di Genova ed 
esorta il Ministro a voler provvedere perchè siano 
eseguiti tutti quei lavori portuari e ferroviari che si 
richiedono pel movimento di quel porto. 

Afferma che non si tratta di un interesse regionale, 
ma nazionale. 

‘Si dice che non ci sono fondi, ma quando si vuole 
il denaro si trova sempre. 

Conclude augurandosi che si voglia finalmente 
esaudire i voti da tempo espressi da. una regione 
laboriosissima ed attiva.( Approvazioni). 

Romanin Jacur vuole un maggiore impulso nei 
lavori di sistemazione dei porti, tanto grandi che pie- 
coli, poichè da essi dipende lo sviluppo del nostro com- 
mercio. 

Sostiene «poi che la sistemazione dei porti è indi 
spensabile anche per le esigenze della nostra marina 

Anche lui sostiene il miglioramento ‘economico della 
carriera dei funzionari del genio civilee vorrebbe che 
ad essi venisse corrisposto uno stipendio tale che li 
renda insospettabili ed incorruttibili 

Ai funzionari del genio civile sono affidati interessi 
delicatissimi, ai quali bisogna confersare, essi 
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— Dopo tanti anni di ser 
dissanguato, povero impiegatuccio. 

— Disonesto, soggiunse sir Vincenzo. 4 

— Chi pratica lo zoppo impara a zoppicare, 
ia quanto a codesto, eh* Credevate di non essere 
riconosciuto? Date retta. Dietro il banco, in un 
ufficio a Liverpool, c'era un povero disgrazia- 
to, troppo insignificante perchè voi vi occupaste 
o vi accorgeste nemmeno di lui- un povero dia- 
volo che guadagnava sedici scellini alla settima- 
na, figurateri! Quel poveraccio ero io - e voi e- 
ravate Giuseppe. Nother! Ah! Punge, ch? Se Swal- 
low.si era aspettato veder sir Vincenzo cader- 
gli dinanzi. ginocchioni, imploramndo pietà,e 
aveva sbagliato. 

— E con ciò crederete di poter rovinare la 
mia posizione avvenire? Swallow, siete ancora 
più stolto di quel che vi credevo. 

Con fare quieto, metodico, tolse tre carte da 
una filza. 

— Giacobbe, voi avete giocato, speculato e 
perduto ‘alla borsa. In che modo avete pagato la 
differenza che ammohta esattamente a diecimi- 
la sterline? Per che cosa vi occorrevaano quelle 
che tentaste carpire a lady Wallace 

Swallow fu invaso dé uno spasimo di terrore. 

— Avevate bisogna di quel denaro per far 
fronte alle cambiali da voifalsificate. Ed oggi vi 
proponete render pubblico quanto avete scoper- 
to, ammenochè io non acconsenta alle vostre ri- 
chieste, la qualcosà mi rifiuto assolutamente di 
fare. 

Swliow evit6 lo sguardo del principale; il vol 
to gretto si contrasse © si Social nel dubbio del- 
la propria disfatta. 

— Mi éro preparato a tutto ciò, soggiunse air 
Vinoènzo, - e innanzi d’uscire firmerete una di- 
ehiarazione ben chiara, nella quale direte che 


Giuseppe Note, che 


, mi scacciate 


si elim siiiln disacio ccnaccinla siii 
1a leggo del'magistrato dello: acque, della quale egli» 
tanto si interessò. 

prsiage pa MI I 
condo lo spirito a cui si informa, per gli inconvenienti 
cui danno luogo ‘i regolamenti e si lamenta che in 
Italia le migliori e più provvide leggi debbano trovare 
ostacoli nell'epplicezione per i complicati. congegni 
dei regolamenti. 

Pur hon di meno i risultati ottenuti nel Veneto sono 
stati abbastanza buoni e ricordando alla Camera un 
ordine del giorno votato in oecasione dell’approva- 
zione della legge, con cùi si chiedeva l'istituzione 
di tale magistratura in altre regioni,* consiglia: il 
Ministro a volerla estendere in altre provincie. 

Passa poi a parlare delle comunicazioni fra Venezia 
e Milano, richiedendo miglioramenti‘ che : possono 
ooordinarsi ad armonizzarsi colla navigazione inter- 
na, alla quale dovrebbe darsi il maggiore impulso. 
(approvazioni) 

Presidente rinvia il seguito della discussione. 

Si dà lettura delle interrogazioni ed alle ore 19,25, 
a seduta è tolta. 
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La nuova Presidenza 
degli S. U, d'America 


L'insediamento del Sig. Wilson 


(S) Washington, 4. — Il nuovo" Presidente della 
Confederazione, dott. Wilson, è arrivato, accolto da 
acclamazioni, e sî è recato all'albergo in un'automobile 
inviatagli da Taft. 

Dopo il corteo dalla Casa Bianca al Campidoglio lun 
go tutta la Pennsylvania Avenue, che separa gli edifici 
del potere esecutivo da quelli riservati ai corpi legi- 
slativi, il programma della giornata raggiunse il suo 
punto culminante nella solenne e storica cerimonia 
dell’insediamento, tenuta, secondo la tradizione, sulla 
terrazza del Campidoglio. 

Il Presidente Wilson si fermò a capo scoperto © 
prestò il giuramento di rito, assistito dal Capo della 
Giust 


IL DISCORSO DEL PRESIDENTE 


Wilson pronunciò poscia il suo discorso inaugurale 
che è il seguente: 

« E avvenuto un mutamento nel Governo, Esso 
cominciò due anni or sono, quando la Camera dei 
Rappresentanti divenne in decisiva maggiorenza de- 
mocratica. Esso è ora stato completato. Il Senato sul 
punto di riunirsi sarà anch'esso democratico. Gli uffici 
di Presidente e di Vice Presidente sono stati posti 
nelle mani di democratici. Che cosa significa tale mu- 
tamento? Questa è la domanda che preoccupa oggi 
soprattutto le nostre menti. Questa è la domanda 
alla quale io m'accingo a tentare di rispondere per 
rendermi, se posso interprete dell'odierna: circostanza. 

Esso significa molto più che il semplice successo 
di un partito. Tl successo di un partito significa poco, 
salvo quando la Nazione) si vale di questo partito 
per un grande e definito scopo. Nessuno può discono- 
scere lo scopo per il quale la nazione cerca ora di va- 
lersi del partito democratico. Essa cerca di valerseno 
perch’esso si renda interprete di un cambiamento nei 
propri intenti e nelle proprie vedute. Alcune vecchie 
cose, con le quali siamo cresciuti famigliarmante © 
che avevano cominciato a divenire vere abitudini dei 
nostri pensieri © della nsotra vita, hanno mutato il 
loro aspetto quando recentemente le abbiamo guar- 
date con spirito critico, con occhi di fresco ridestati. 
Le abbiamo spogliate del loro travestimento e ci si 
sono rivelate ripugnanti e sinistre. 

Alcune cose nuove, quando le guardiamo con liber- 
tà, con l'intenzione di comprendere il loro reale ca-' 
rattere, vengono ad assumere l’aspetto di cose conì le 
quali abbiamo lungamente e famigliarmente vissuto, 0 
che sono materia delle nostre stesse convinzioni. Noi 
siamo ristorati da una nuova indagine nella nostra 
vit 

Noi vediamo che per molti riguardi questa vita 'è 
grandissima. Essa è incomparabilmente grande nei 
suoi aspetti materiali, nell'insieme della sua ricchezza, 
nella molteplicità e nel complesso del'a sua energia, 
nelle industrie che sono state concepite e create dal 
genio di singoli individui e dalla iniziativa senza li- 
miti di gruppi di uomini. Essa è grande, altresì, as- 
sai grande, nella sua forza morale. In nessun altro 
luogo del mondo uomini e donne hanno nobilmente 
mostrato con forme più evidenti altrettanta bellezza 
ed enéfgia di simpatia, di soccorso e di senno nei loro 
sforzi per raddrizzare il torto, allievare la sofferenza 
e per porre il debole sulla via della forza e della spe- 
ranza. 

Noi abbiamo inoltre costruito un’ grande «sistema dî 
Governo, che è rimasto per lunga età, come modello, 
sotto molti aspetti, per coloro i quali cercano di porre 
la libertà su basi che abbiano a resistere contro fortui- 
ti cambiamenti, contro la tempesta e l’accidlente, 
La nostra vita contiene ogni grande cosa e la contiene 
in ricca abbondanza. 

Ma il male è venuto col bene, e molto oro fino è 
stato corroso. Con le ricchgzze è venuta una imperdo- 
nabile dissipazione. Noi abbiamo sperperato gran par- 
te di ciò che avremmo potuto usar bene e non ci 
mo formati a conservare l'eccesso della liberalità della 
natura, senza la quale il nostro spirito d'iniziativa 
sarebbe stato vano ed impotente, sdegnando di essere 
previdenti: altrettanto vergognosamente  prodichi 
‘quanto ammirevolmente produttivi. Siamo stati orgo- 
gliosi delle nostre imprese industriali, ma non ci sia 
mo poi abbastanza pensosamente indugiati a calco. 
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otteneste diecimila sterline da Luis e Compagni, 
gli usurai, mediante pretese fraudolente, e che, 
da ultimo falsificaste la mia firma. Confessate 
tutto cié per iscritto, o vi consegno dritto dritto 
in mano alla polizia. 

— Sir Vincenzo, - non lo posso - non lo posse 
assolutamente! ruppe lo sciagurato, in tono'pia- 
gnucoloso. 

— Non vi permetterò di tramare a di cospi- 
rare più oltre. Avete cercato: di provocare uno 
scandalo, di suscitare dei pettegolezzi, © tutto 

6 deve cessare per sempré. 

Si avricinò allo scrittoio, scrisse alcune parole 
su di un foglio ‘e com’ebbe terminato spinse que- 
sto verso il sottoposto. 
dentro alla mia cassaforte, e non ne nsciré se non 
quando l’Inquisitor o altri giornali pubbliche. 
cheranno quei stelloneini che sapete. In quel 
caso la vostra dichiarazione piglieré la via di Sco- 
tland Yard. 

Swallonw appunté giî occhi sulla serittrira, di 
cui ogni parola gli arrovellava il cervello. Si 
gingilié con la penna. sì agit6 inquieto sulla se- 
dia. Non eravi via di scampo, nessuna via ‘di 
uscita dall’orribile bivio. Firmé. Poi digrigné î 
denti, gettò la penna sulla tavola, ed usci, vomi- 
tando sacrati su colui che poc'anzi - aveva mi 
nacciato, e si a lungo derubato. 

Fremente di collera, seppe pur tuttavia si- 
gnoreggiarsi e ringraziare il servo vestito della 
ricchissima:livrea; il quale accondiscese di aprir 
gli il portone, e che accettò la mancia di lui còl 
fare di individuo che sa di conferire una grazia. 

Giacobbe usci’ fuori, e stava meditando se 
non fosse il caso di prendere il largo e di andar- 
sene a fare ‘vin viaggetto nella Repubblica Ar- 
Lager! e udì una voce alle ma dires 
si sussnltò, è gridé forte.: , 
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Finsimente ci è stata consentite una visione della 
nostra vita, nella sue integrità. Noi vediamo il male 
col bene, ciò che è privo di base e caduco con ciò che è 
solido e vitale. Con questa visione noi ci socingiamoal 
la nuova opera. Il nostro dovere è di purificare, di ri- 
costituire, di restanrare.di correggere il male senza in 
debolire il bene, di render puro ed umano ogni pro- 
cesso della nostra vita comune, senza introdurvi debo- 
lezze o sentimentaliami 

. Vi è stata qualche orudezza, qualche mancanza di 
cuore e di sentimento nella nostra fretta di conseguire 
il successo e la grandezza. Il nostro concetto è stato 
« Ciascuno individuo guardi & sé, e ciascuna genera- 
zione guardi a sé » mentre noî inalravamo un gigan- 
tesco macchinario, il quale rendeva impossibile che 
chiunque, salvo coloro, che stavano alle leve di con- 
trollo, avesse modo di guardare a sé stesso. 

Noi non avevamo dimenticato i nostri costumi, Noi 
ci ricordavano abbastanza bene che avevamo stabi- 
lito una politica, che intendeva servire i più umili, al 
pari dei più potenti, con l'occhio intento alle bandiere 
della giustizia e della onestà, e ee lo ricordavamo con 
orgoglio. Ma noi eravamo troppo distratti per la fret- 
ta di essere grandi. 

Ecooci ora venuti al secondo savio concetto. Le ben- 
dle della distrazione sono cadute dai nostri occhi, noi 
abbiamo elevato le nostre menti per mettere d’accor- 
do ogni processo della nostre vite nazionale con le ban- 
diere che averamo tanto orgogliosamente innalzato 
dapprincipio e che avevamo sempre portato nei no- 
stri cuori. L’opera nostra è un’opera di restaurazione. 
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Noi abbiszmo preso nota con qualche dettaglio 
delle cose che dovrebbero essere modificate ed ecco 
alcune delle principali note: Una tariffa la cnale ci 
taglia fuori dalla nostra propria parte nel commercio 
del mondo. viola ì giusti principi della tassazione, 
e fa del governo un facile strumento nelle mani di 
interessi privati; un sitema di banca e di circolazione 
fondato sulle necessità che aveva il Governo cinquan- 
t’anni fa di collocare i suoi Buoni e perfettamente 
adattato a restringere il denaro circolante e a limi- 
tare i orediti; un sisterna industriale che, considerato 
da tutti i lati, così finanziari come amministrativi, 
mbriglia i capitali, restringe le libertà, limita le occa- 
sioni di lavoro, e sfrutta senza rinnovarle e conservarle, 
Île risorse naturali del paese; un insieme di attività 
agricole che non ha mai avuto finora l'efficienza delle 
grandi imprese d'affari, e che non è servito come do- 
vrebbe esserlo benchè gli strumenti della scienza 
siano applicati direttamente al lavoro dei campi, nè 
dispone delle agevolezze di credito meglio rispondenti 
‘ai suoi bisogni pratici: corsi d’acqua non sviluppati, 
grandi terreni non bonificati, foreste non custodite, 
rapidamente distrutte senza progetti o propositi di 
rinnovarle; grandi giacimenti non utilizzati in ogni 
miniera. 

Noi abbiamo studiato come forse nessun'altra na- 
zione i più efficaci mezzi di produzione ma non ne 
abbiamo studiato il costo nè le economie come avrem 
mo dovuto, nè quali organizzatori di industrie, nè 
quali uomini di Stato, nè quali individui. 

E noi non abbiamo nemmeno studiato e perfezio- 
nato i mezzi coi quali il Governo può esser posto al 
servizio dell'umanità, tutelando la salute della na- 
zione, Ia salute dei suoi uomini, delle sue donne, dei 
suoi fanciulli, al pari dei loro diritti nella lotta per 
l'esistenza. Questo non è un dovere sentimentale. 
Saida base di Governo è la giustizia, non In pietà, E 
qui si tratta di giustizia. Non può esservi eguaglian- 
za nè equità, principi essenziali di giustizia nel Corpo 
politico, se uomini, donne, fanciulli non siano difesi 
nelle loro vite, nella loro vitalità vera, dalle conse- 
guenze dei grandi procedimenti industriali e sociali 
che essi possono cambiare, controllare, o affrontare 
singolarmente. La società deve guardarsi da ciò che 
essa non abbia essa stessa a opprimere, indebolire o 
danneggiare le sue parti costitutive. 

Primo dovere della legge è di mantenere solida- 
mente la società cui essa serve. Le leggi sanitarie, le 
leggi sulla genuinità dei cibi, e lo leggi che determinano 
le condizioni di lavoro che gli individui non possono 
stabilire da Joro, sono parti integrali della vera giu- 
stizia e della grande efficacia delle leggi. 

Sono queste talune delle cose che abbiamo da fare, 
senza tralasciare le altre, le antiche — cioè — non mai 
trascurabili fondamentali tutele della proprietà e 
del diritto individuale. Questa è l’alta missione del 
nuoyo giorno: elevare ogni cosa che appartiene alla 
nostra vita come nazione alla luce che splende nel 
focolare della coscienza e della visione del dirittodi 
tutti gli uomini. E' inconcepibile che noi possiamo 
far ciò da uomini di parte: è inconcepibile che noi pos- 
siamo far ciò nella ignoranza dei fatti quali essi sono 
e con cieca fretta. Noi dobbiamo restaurare non di- 
struggere. Noi considereremo il nostro sistema eco- 
nomico quale esso è e come può essere modificato, 
non come se si trattasse di un foglio di carta bianca 
da scriverci su; e, a grado a grado, noi faremo ciò che 
dovrà esser fatto, secondo lo spirito di coloro che in- 
terrogano la loro propria saggezza e cercano consigli 
€ istruzione, non la frivola egoistica soddisfazione e 
lo emozioni di escursioni in luoghi che sfuggono alla 
loro conoscenza. Giustizia, e soltanto giustizia, 
sia sempre il nostro ours 
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E non s1 deve trattare di un arido processo di scien- 
za pura. La nazione è stata profondamente commossa 
da una solenne passione, commossa dalla conoscenza 
del torto, degli ideali perduti, del Governo troppo spes- 
so corrotto e diventato strumento di male. I senti- 
menti con i quali noi affrontiamo la nuova era del 
diritto e della equità passano attraverso le fibre del 
nostro cuore, come un soffio divino nel quale, giusti- 
zia e pietà si riconciliano e giudice e fratello sono una 
stessa persona. Noi ssppiamo che il nostro compito 
non è puro compito di uomini polititi, ma un com- 
pito, che verrà @ ricercarci per ogni dove se noi sap- 
piamo comprendere il tempo nostro e i bisogni del 
nostro popolo, se noi siamo davvero i suoi oratori ed 
interpreti, se noi abbiamo la purezza di cuore per com- 
prendere e la retta volontà per scegliere l'elevato me- 
todo di agire. 

Questo non è giorno di trionfo: è giorno di consacra- 
zione, Questa è una mostra non già delle forze di un 
partito ma delle forze dell'umanità. I cuori degli uomi- 
ni ci attendono all’opera: le vite degli uomini, sono sulla 
bilancia; le speranze degli uomini ci chiedono di dire 
che cosa faremo. Chi vorrà tradire la grande fiducia? 
Chi osa rifiutarsi al tentativo? Io esorto tutti gli 
onesti, tutti i patrioti, tutti i preveggenti, a porsi al 
mio fianco. Con l’aiuto di Dio io non li deluderò pur- 
chè essî vogliano consigliarmi e appoggiarmi. 


Debole 
» NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Cculletica 


. RIPORTAZIONI “ARGENTINE, 

Durante l’anno 1912 la Repubblica Argentina ha 
esportato prodotti per la somma di 480,391.256 scudi 
ero, avendo superato di scudi oro 155.093.718 quello 
dell’anno precedante, cioè dal 47 %; 

Nel movimento dell’esportazione. occupano ‘il 
primo posto ì prodotti dell'agricoltura nella somma di 
seudi oro 278.186.572, mentre nel 1911 gli stessi pro- 
dotti 
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L'agricoltura prende ogni anno nell'Argentina 
‘uno sviluppo sorprendente, dovuto in buana parte al 
lavoro italiano, potendosi calcolare che la produzione 
agricola è dovuta per due terzi alla mostra emigra- 
zione rurale. 

FRA PERU' E BOLIVIA. 

Uno dei più diffusi giornali di Lima, ocoupandosi 
delle relazioni fra il Perù e la Bolivia crede inevitabile 
la guerra fra le due Republiche. 

Pare che la Bolivia si stia preparando da parecchio 
tempo ad un conflitto armato col Perù. 

La Bolivia ha bisogno assoluto di un porto d’ac- 
cesso al Pacifico; se il Perù non vuol cederle i Tacna 
o Arica, essa dovrà decidersi a conquistare uno dei 
due porti calle forze armate. 

Così talune nazioni del Sud-America praticano la 


|, fratellanza e la solidarietà continentale!... 


FRA IL BRASILE E L'URUGUAI 


Fra i governi del Brasile e dell'Uruguay si è stabi- 
lito un accordo per la costruzione di un porto inter- 
nazionale fra le città brasiliane di Jagnaron e le città 
orientale di Artigua, 

Il ponte in ferro, di eocezionale lunghezza, dovrà 
congiungere le due sponde del fiume Jagnaron, che 
divide i due Stati. La spesa sarà sostenuta in parti e- 
guali dai due governi. 

La costruzione di questo porto faciliterà le rela- 
zioni di commercio fra le due Repubbliche. 


LA CASA DI UN PRESIDENTE IN LUTTO. 


La casa del Presidente della Repubblica Orientale 
dell'Uruguay, signor Batlle y Ordénez è stata colpita 
da una grave perdita, 

Dopo lunga e penosn malattia cessava di vivere, 
in verde età, la signorina Anna Matilde, figlia del Pre- 
sidente. 

Le morte della colta, buona e gentile signorina 
avveniva nella residenza campestre del Presidente 
in Piedras Blaneas, a parecchi chilometri da Monte- 
video, 

Tutta la popolazione della capitale prese parte al 
lutto della famiglia Batlle e rese commosse onoranze 
alla legrimata estinta. 


LE STRAGI DELLA SICCITA',. 


Da ogni parte giungono a Montevideo notizie di- 
sastrose sulle condizioni della campagna agricola. 

La penturante siccità ha distratto quasi totalmente 
il raccolto del frumento, del mais e del lino. 

Nei dipartimenti di Canelonés, Colonia, San Josè 
ed altri la mancanza assoluta di pioggie e i calori ec- 
cezionali hanno convertito i campi in lande squallide; 
tutto è bruclato dal sole; ai contadini si prepara una 
stagione di miserie e di sofferenze. 


LA POPOLAZIONE DI BUENOS AIRES. 


Togliamo dall'ultimo Bollettino Demografico della 
città di Buenos Aires, 

Il 31 Dicembre 1910 la popolazione della Capitale 
era di 1.314.163; ai 31 Dicembre del 1911 era di 
1.360.406; ai 31 Dicembre 1912 di 1.428.042: alla fine 
del mese di gennaio del corrente anno, dovuto în 
massima parte alla forte corrente immigratoria; la 
popolazione della città di Buenos Aires aveva oltre- 
passato il milione e mezzo. . 

Nel movimento della popolazione si nota un fatto 
importante: il numero dei matrimoni è in continuo 
aumento profressivo. 
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ARMI ED ARMATI 


FRANCIA 
le coste 


(S) Tolone, 4 — Avendo il Ministro della guerra 
manifestato l'intenzione di assegnare al Ministero 
della Marina il compito della difesa delle coste, il Mi- 
nistro della Marina ha convocato a Pai 
miragli e i comandanti dei porti di mare per studiare. 
la questione della insufficienza degli effettivi della 


Marina. 
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“ Economia e Statistica 


PRODUZIONE DEI METALLI 
PREZIOSI NEL 1912 


L’ argento 

La produzione dell'argento, che, dopo il 1898, fino 
al 1906, era restata stazionaria, ha preso impulso nuo- 
vo in questi ultimi anni. 

Questo aumento, rileva una statistica fatta dal 
Financial and Commercial Chronicle, che espone la 
produzione dell'argento, nel mondo, dal 1891 al 1912. 

Noi, per brevità, mettiamo sott'occhio dei lettori 
il movimento degli ultimi dieci anni, che, da se solo 
è sufficiente a dimostrare l'incremento dato alla pro- 
duzione del metallo prezioso. 

milioni d'once. milioni di sterl. 
167.6 17.2 
164.1 
169. 
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1910 
1911 
1912 
Facendo il paragone della produzione dell’oro, con 

quella dell'argento si verifica. il fatto che la produzione 

dell'oro, ogni anno, è statapiù piccola della produzione 

dell'argento e questo fino al 1896. 

Nel 1906 però si osserva il fenomeno contrario 
quello cioè di una produzione maggiore di oro. 

I paesi che maggiormente contribuiscono alla prò- 
duzione dell'argento sono gli Stati Uniti, il Messico, 
l'Australia. 

Poi vengono il Canadà, il Perù, la Bolivia, la Ger- 
manie, la Spagna, il Giappone. 

Per dare un'idea quale sia la produzione dell’ar- 
gento, negli ultimi dieci anni, nei maggiori centri mi- 
nerari, dismo il seguente quadro statistico, 

dm milioni d'once (troy) 
(1oncia— gr. 31.1) 
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ssarpano 
datata int i da 


i ‘Rospigliosi, comand. guardia 
18. 3, col marclieeo Carl. Antici Matiei. aiutante 
{maggiore, e con le nnove guardie; mons. Vincenzo Mi. 
suraca, segretario della delegazione npostolica di 
Washington. 


Vaticano si è tenuta la Congre- 
gazione ordinaria dei Sacri Riti, nella quale i Cardi- 
nali componenti Ja medesima hanno discusso il dub- 
bio sopra la introduzione della Causa di Bentificn 
zione e Canonizzazione di Suor Maria Teresa Dubouchè 
fondatrice delle sugre della Adorazione Riparatrice. 

MONDO DIPLOMATICO. — Ieri allo 16.55 è giun- 
to in Roma il nuovo Ambasciatore dî Germania pres- 
so il Quirinale, barone Flotow. Venne ricevutoalla 
stazione da tutto il personale dell'ambasciata. 

Un banchetto al Ministro Finecchiare-Apri 
— La deputazione siciliana ha offerto un banchetto 
al Ministro on. Finocchiaro-Aprile, all’Hétel Savoia. 

Erano presenti gli on. Gallini, Di Scalea, V.E. Or- 
lando, D’Alì, Di Stefano, Francicanava, Libertini 
Pasquale, Libertini Gesualdo, Fulci, Di Sant'Ono- 
frio, Pantano, Pipitone, Vaccaro, Aguglia, Cutruf- 
felli, Colonna di Cesarò, Faranda, Furnari, Lalumia, 
Amato, Cascino, Paratore, Gangitano, Mosca Gae- 
tano Testasecca, ecc. ecc, 

Allo champagne parlò l'on. Di Sant'Onofrio, decano 
della deputazione siciliana, il quale ricordò l'opera 
eminente svolta dall’on. Finocchiaro Aprile, specie 
per quel che si riferisce alla riforma del Codice penale. 

Lon. Finocchiaro Aprile ringraziò tutti i convenuti 
per l'affettuosa dimostrazione fattagli, e l'on. Di 
Sant'Onofrio per le lusinghiere parole rivoltegli, e 
ricordò, a sua volta, l'opera svolta al ministero di 
Grazia e Giustizia dal suo predecessero on. V.E. 
Oralando. Terminò con un commosso saluto alla 
terra siciliana. Le parole del Ministro furono viva- 
mente applaudite. 

In memoria mm, Arbry. —Ieri mattina, in 
occasione del 1° annivers.della morte dell’amm. Aubry 
nella chiesa della Traspontina ebbe luogo un funerale 
cui assistettero la vedova dell’illustre ammiraglio, 
gli orfani, gl’intimi della famiglia e molti ufficiali di 
marina. 

Commemorazione di A. Goi 
luogo a Santa Cecilia, per iniziai 
una solenne commemorazione del grande musicista 
italiano Arcangelo Corelli. 

Ecco il programma dell'interessante concerto 
commemorativo: 

1. VILI concerto grosso per archi, cembalo e 
organo; composto per la notte di Natale. 

2. IV sonata dell'op. 52, per violino ecembalo. 

3. IV sonata e ciaccona per 2 violini, violen- 
cello e cembalo. 

4. Sonata per violino e cembalo esistente nella 
bibl. mus. di Bologna. 

5. II concerto grosso per archi, cembalo e 
organo. 

I due concerti grossi saranno eseguiti da sessanta 
strumentisti e diretti: l'ottavo dal maestro Ettore 
Pinelli, il secondo dal maestro Falchi. 

Camera di Commercio. — Il Consiglio Camerale è 
convocato în seduta pubblica pel giorno 6 marzo 1913 
alle ore 10 

Il disastro edilizio del Tritone, — Per ordine delle 
autorità giudiziarie sono cominciati i lavori di sterro 
delle macerie formatesi nel disastro edilizio del Tritone 
allo scopo di procedere nell'inchiesta cui le stesse 
autorità attendono, 


Concorso annullato. — Il Consiglio di Stato, ac- 
cogliendo îl ricorso presentato dal dott. Raffaele Li: 
berali. ha annullato il concorso bandito dal Comune di 
Roma nel luglio 1909 per 24 posti di medico condot 
to di secondo grado per il servizio di assistenza in cit. 
tà, non essendosi il comune attenuto alle norme rego- 
mentari nel fare le nonime dei vincitori del concorso 
stesso. 

Il ricorrente era assistito dagli avvocati Carlo An- 
nesanti, Ugo Bianchi, e prof. Vincenzo Tangorra. Il 
comune eta assistito dall'avv. Francesco Pacelli. 

Ascensione libera del pallone militare. — Teri 
mattina si è compiuta la terza ascensione libera del 
pallone militare della Brigata Specialisti del Genio, 
I preparativi e le operazioni di gonfiamento dello 
sferico si sono iniziate alle ore 8, sotto la direzione 
del ten. Beghi, nel piazzale del gazometro di via 
Flaminia della «Società Anglo-Romana», Il. pallone 
della capacità di 1.200 metri cubi, è stato gonfiato 
con gas illuminante fornito dallo stesso gazometro 
dell'«Anglo-Romani 

Alle operazioni di gonfiamento, svoltesi con la 
consueta precisione e sollecitudine, assistevano i 
capitani Valente, Pontari, De Benedetti, i tenenti 
Pastrovich, Amorosi, C* Grassi il ten. medico 
Mangeri; i sottotenenti Sabatini, De Bonis, De Simoni, 
Sales e Duran. 

L’ascensione di ieri ha avuto anche lo scopo, oltre 
quello di allenare gli ufficiali già esperti piloti, di far 
conseguire il brevetto di pilota al ten. Beghi, il quale, 
perciò, ha diretto le operazioni di gonfiamento ed il 
viaggio aereo del pallone, sotto il controllo del ten. 
D' Alfonso. 

Alle 11.15 tatto era pronto per la partenza, alla 
quale hanno assistito anche il ten. colonnello Motta 
ed il cap. Baglioni, aiutante in prima. 

Nella navicella hanno preso posto il ten. D'Al- 
fonso, il ten. Beghi, il ten. Pricolo ed il ten. Berardi. 

Alle 11.20 i quattro soldati, che ai lati della navi- 
cella tenevano fermo lo sferico, hanno avuto dal ten. 
Beghi l'ordine: « Lasciate! » ed il pallone con tran: 
quilla dolcezza ha lentamente iniziata l’ascensione, 
mentre gli ufficiali a gradi a gradi diminuivano il 
carico della zavorra, 

Secondo le segnalazioni dell’Osservatorio aereo- 
logico del battaglione specialisti, In direzione del 
vento era quella di nord-est, ma combinata con altra 
corrente în modo che il pallone ad una determinata 
quota avrebbe preso, descrivendo un ampio cerchio, 
la direzione inversa per poi tornare nuovamente 
sulla corrente nord-est. 

E, quindi, secondo il diagramma dell’Osservatorio, 
lo sferico si sarebbe diretto verso il mare con proba- 
bile atterraggio a Castel Porziano. 

Agli auguri ed ai saluti degli ufficiali presenti alla 
partenza, gli audaci aereonauti rispondevano af- 
fettuosamente dalla navicella. 

Il pallone ha man mano aumentato la sua forza 
‘ascensionale © ben presto ha raggitrito, sopra Monte 
Mario, una quote di altezza di circa 500 metri,se- 
guito lungo tempo dall’attenzione degli ufficiali che 
avevano assistito alla partenza. 

Lo sferico si è mantenuto fin verso le ore 15 si 
cielo di Roma, appunto per le correnti combinate: poi 
ha proseguito decisamente la sua navigazione aerea. 

Dopo 7 ore e 40 minuti di viaggio, ha atterrato alle 

Ceochina. 


Un bancholto a Siavorosoîf. — Teti, alle Venete 
fu efferto un banchetto all’aviatore Slavorosoff e al- 


Angelo De Gubernatis fra i suoi soci d’anore, ha de- 
ciso di commemorare l'illustre «defunto. La commemo- 


l’illustze studioso fu scolaro ed amico. 
Liavv,. De Benedetti colpito ha malore. — Il 
Camillo 


= San Giacomo, ave i sanitari riscontrarono che trat- 
tavasi fortunatamente di cose lievissime. 

Una cerimonia dell'Agro Romano. — Con l'in- 
tervento dell'on, Nitti, Ministro d’agricoltura, del 
Sindaco di Roma, Nathan del direttore generale della 

L comm. Corradini, di molti professori, maestri, me 
dici, lavoratori c alunni delle scuole ambulanti 
guidati dalla signora Anna Celli, e da Giovanni Cena, 
© Alessandro Mareucci, ebbbe luogo ieri presso l’antico 
lago di Gabi, nell'Agro Romann, una simpatica ceri. 
monia. E cioè la distruzione di alcune delle vecchie 
arribili capanne, date alle fiamme, ora che in quella 
località vanno sorgendo costruzioni rispondenti alle nor 
medell’igiene Parlò applauditissimo il prof. on.Celli, al 
quale risposero l'on. Nitti e il Sindaco Nathan elo 
giando l’opera altamente civile dei pionieri della 
redenzione dell'Agro, 

Societa’ Piemontesi, Liguri e $ — Sabato 
prossimo, 8 corrente mese di Marzo, alle ore 21 nel sa- 
Jone dell’« Accademia Pichetti » Via del Bufalo, N. 131 
avrà luogo, in forma solenne, la distribuzione dei pre: 
ai figli dei Soci, proclamati vincitori del concorso per 
l’anno scolastico 1911-1912. 

Alla solennità della distribuzione dei premi farà 
degno segnito la consueta brillante festa famigliare. 

Escursione a Monte Mi — Domenica decorsa 
i giovani della «Piccola milizia di Gesù», iniziarono la 
passeggiate educative del corrente anno, recandosi 
sullo storico Monte Mario, condotti dal Comandante 
Generale, assistito dall'ufficiale Gino Sacciotti e dai 
sergenti Egisto De Andreis e Giulio Quatrini. 

Dopo uma visita alla chiesa di S. Francesco (8. O- 
nofrio), e dopo esercitazioni militari, glla riuscita delle 
quali cooperarono anche i caporali Amdedeo Bel- 


Asta Monte di Pi — Il giorno 27 marzo, 
alle ore 10, nella sede del Monte di Pietà di Roma, 
avanti il Presidente della Commissione Amministra. 
trice o chi per Esso, col ministero del Notaio in Roma 
comm. dott. Francesco Guidi e con le forme stabilite 
pei contratti dello Stato, si procederà all'asta pub- 
blica, col metodo dell’ inzione delle candele, alla 
venditn volontaria di un’Area fabbricabile sita fra 
via Giovanni Lanza e via in Selci, pel prezzo d’in- 
canto di L. 154.320,08, vendita che è stata deliberata 
dat proprietario Monte di Pietà di Roma ed approvata 
dall'Autorità tutoria, 

Aste municipali. — Costruzione di furgoncini. Si 
fa noto che, essendo andato deserto il precederite e 
sperimento, e stante l'abbreviazione dei termini, allo 
are 15 di giovedì 15 marzo nella residenza muni ipale 
in Campidoglio avrà luogo l’asta per l'appalto della 
costruzione di 2 furgoncini per il servizio delle di 
sinfezioni, di 2 carrettini alla scaricatoia e diun car 
riolo per servizio dei giardini per l'importo di lire 
2980 lorde del ribasso contrattuale. 

— Fornitura di rivoltelle. Alle ore 15 di venerdì 21 
marzo nella residenza municipale avrà luogo l'asta 
per l'appalto della fornitura delle rivoltelle e relative 
fondine occorrenti per Guardie Municipali per l’im- 
porto complessivo previsto di lire 20.290. L'appalto 
avrà la durata di un trienno dal giorno seguente a 
quello della firma del contratto. 

Agitazione di chauffeurs. — Ieri mattina, alle 
11.30, tutti gli chauYeurs adibiti al servizio delle 
vetture pubbliche automobili, si recarono, a bordo 
delle rispettive vetture,in Campidoglio, per reclamare 
l'esame del memoriale da loro presentato per il ritocco 
della tabella delle tariffe e per altre questioni, come 
per esempio la sospensione di ulteriori concessioni. 

Una commissione rappresentante i 40 dimostran 
fu ricevuta dal cav. Falena, il quale ascoltò le ragioni 
degli chauffeurs, © promise loro che le avrebbe esamina 
te con il maggiore interesse. 

L'incidente del trono 108. — Abbiamo per tele- 
gramina da Caserta che la perizia giudiziaria com- 
piuta oggi sulla vettura del treno 108, danneggiata 
il 2 corr. presso la stazione di Cajanello, esclude qual- 
siasi ipotesi di attentato con esplodenti. Conferma 
invece che i danneggiamenti dovettero essere prodot- 
ti da un corpo solido rigido per investimento con al- 
tro materiale ferroviario in senso inverso alla corsa 
del treno, 

Funzioni religiose a S. Rocco. — Giovedì 6 alle 
9 avrà luogo all’altare delle Anime Purganti la Espia- 
toria Messa perpetua, istituita da devota famiglia del- 
la Parrocchia per ogni primo giovedì del mese, con 
speciale invito di pregare per l’Anima benedetta di 
Rosa Sarto sorella del Papa. 


CONFERENZE 


Associazione delia Stamp: L'avv. Giovanni 
Pozzi terrà venerdì 7 Marzo, alle 21.30, nella grande 
sala dell’Associazione della Stampa, una conferenza 
sul tema « L’oratore ». La conferenza sarà illustrata 
con molte proiezioni. ° 

Università Popolare. - Lezioni del giorno 5 marzo 


(sede del Collegio Romano). 

Ore 20 — 21. Prof. Umberto Leoni: Le Paludi Pon- 
tine (con proiezioni). 

Ore 21 — 22. Prof. Vasco Forlì: Le forme morbose 
del sentimento. 

Ingresso libero. 
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Per un cappotto. — Un intraprendente giovane, 
verso le 8,30 di ieri mattina, entrato di soppiatto 
nella portineria del villino Rosa, in piazza D'Armi 
tentava rubare un cappotto ed una giacca. Ma fu 
sorpreso dal custode del villino, Mariano Mennini,di 
@ 51, il quale acciufiava il ladruncolo, consegnandolo 
ad un agente municipale. Al Commissariato di P.S. 
de’ Prati il messere dichiarò chiamarsi Romolo 
Pesilli, di a. 29, facchino disocenpato, senza fissa 
dimora. Disse ancora di soffrire di epilessia ed infatti, 
mentre veniva interrogato dava in ismanie, urtando 
con la testa, contro lo spigolo di un tavolino, senza 
prodursi gran male. Il delegato di servizio inviò il 
Pesilli a Regina Coeli, a disposizione dell'Autorità 
competente. 

Tenta ucsidersi con un colno di rasoio. — Ieri 


I soliti ghiettoni ignoti, — In via XX. Settembre 
n. 54, si trova la pesticeria di proprietà di Numitore 
Marini e certamente le ben fornite e luminose vetrine 
dovettero attirare l'attenzione dei poco graditi signori 
ignoti, che fattisi rinchiudere, la decorsa notte, nel 
io, fecero buon bottino, rubando una discreta 
quantità di bottiglie contenenti liquori, dî pasticcini, 
di bombons e 90 lire trovare nel registratore di cassa, 
Dopo di che indisturbati si allontanarono lasciando 
sul posto solo uno scalpello. 
Informata del fatto l'Autorità di P.S. attivava dili- 
genti indagini per l’arresto dei colpevol 
— La settimana 
scorsa, da un sotterraneo, sito in via della Ferratella 


Denunziato il furto alla P.S. la squadra investig: 
tiva si pose subito alla ricerca dei colpevoli ed in. 
fatti le diligenti indagini furono, ieri coronate dal suc. 
«0esso poichè vennero arrestati, quali autori del furto 
i pregiudicati: Giovanni Ce Ciantis di a. 30, facchino 
ab. in via Sommellier 10; Fernando Rossi, di a. 
macellaio, ab. in Piazza S. Croce 29; Angelo Maria 
Pio, di a. 57, ab. in via Tuscolana 20, venditore di 
erbaggi, Luigi Supino, di anni 52, ab. in via. Monte 
Tarpeo. 

L'intera refurtiva fu ritrovata in una stalla del 
padre del Fernando Rossi, sita fuori Porta S.Paolo, 
dove era stata nascosta in unodi quei carri coperti, adi- 
biti al trasporto della carne macellata. 

Disgrazia. —Il meccanico Giulio Giuliano, di a. 
16 romano ab. în via Ludovico Muratori 15, men. 
tre ieri mattina era intento a lavorare nello stabilimen. 
to Pizzi, fuori Porta Salaria, ebbe la mala ventura di 
essere colpito dalla pece greca bollente per la scoppio 
di un tubo. 

Alcumi compagni condussero prontamente all’o. 
spedale del Policlinico il disgraziato, dove quei sani. 
tari gli riscentrarono delle ustior vi al viso, con 
probabile perdita dell’occhio sinistro. Hl Giuliani fu 
trattenuto in osservazione. 

E' morto il vetturino che ieri l’altro come i lettori 
ricorderanno fu vittima dgllo scontro avvenuto tra 
due carrozze in via Capo le Case. Egli fu trasportato 
all’ospedale di S. Giacomo, dove si ebbe tutte le cure 
più amorevoli da parte di quei sanitari, ma purtroppo 
a nulla esse valsero. data la gravità delle lesioni ripor- 
tate nella terribile caduta. 

vi ‘0 la fidanzata. — Alla sta 

Termini, gli agenti di servizio fermarori 
il parrucchiere ventenno Umberto Scazzesi, il quale 
si aggirava nei dintorni, col mento ricoperto da una 
barba finta. Egli dichiarò che si era camuffato in tal 
guisa per sorprendere la propria fidanzata Emma 
Rosati, di a. 23, che secondo lui si sarebbe recata da 
Roviano a Roma insieme ad un suo ammiratore. 

Un rapinatore arrestato. — In seguito ad attive 
indagini i delegati Banzo e Toni del commissariato 
di Ponte fecero ieri trarre in arresto certo Eudisio 
Pierini, di a, 29, da Vitorchiano, autore di una rapi- 
na compiuta nella notte del due corrente al vicolo 
Giuliani in danno del terrazziere Vincenzo Vallesi, 
di a. 52, 

E' ricercato ancora un complice nella persona del 
carrettiere Giuseppe Gasparri, di a. 29. 

Ladri di prosciutti. — feri il delegato Amatori, 
della squadra investigativa traeva in arresto tal Giu- 
seppe Morigi, di a. 23, proprietario dî un negozio della 
drogheria in via Cairoli 107, poichè nella sua bottega 
furono rinvenuti otto prosciutti rubati giorni or sono 
nella pizzicheria di Nazzareno Fvandio, in vin Po 
n° 8. L’arrestato non volle denunziare i complici nella 
ladresca impresa, ed il solerte funzionario prosegua 
nelle indagini per accertare meglio i fatti. 

Ladri in un cinematograto. — Al commissariato di 
Ponte, il signor Arcangelo Porsieri che ha in appalto 
la sala cinematografica Alcazar, in v. dei Coronari, ha 
denunziato un grave furto di sedie, di scenari e di al- 
tri attrezzi esistenti nel cinematografo. 

Naturalmente, î ladri, che si erano introdotti nella 
sala di notte tempo, sono rimasti sconosciuti. E dire 
che la porta del cinematografo si trova di jronte ai 
locali del commissariato! 

Tentato suicidio al Cimitero. — Teri, verso il tra- 
monto, un individuo entrò nel Cimitero e, fermatosi 
presso la rampa Caracciolo, con un rasoio si colpi alla 
gola stramazzando a terra. 

La guardia municipale Felice Gotti lo raccolse pron 
tamente e lo trasportò con una carrozza al Policlinico, 
ove fu dichiarato in pericolo di vita. 

La guardia Filippi gli rinvenne indosso un libretto, 
contenente lettere per la moglie ed i figli. Conì fu iden- 
tificato per Eugenio Tomei, di a. 50, ab. in via Ma- 
labarba n. 37, int. 8. Egli è un operaio della lavanderia 
militare. Da indagini eseguite dal cav. Damiani, com- 
missario del S. Lorenzo, risultò che il Tomucci è un 
uomo dedito al vino, e che nei giorni scorsi sperperò in 
bagordi l’intiero stipendio del mese di febbraio senza 
consegnare un soldo alla famiglia. Preso dal pentimen- 
to tentò togliersi la vita, 

Ladri di biancheria. — Ad ora imprecisata della 
scorsa notte, ignoti ladri, scavalcata la cancellata che 
immette in via Tasso, penetrarono’ nel cortile dello 
stabile di via Galilei 40 e rubarono in danno del si 
Filippo Merigioli della biancheria, per il complessivo 
valore di lire 150. Il furto fu denunziato al commissa- 
riato dell’Esquilino. 

Alfredo Gen- 
tili, di a. 10, ab.in Piazza Morgana 40,ieri alle 19 al 
Corso Vittorio Emanuele, angolo via Argentina, fu 
investito da un carretto e riportò gravi contusioni al 
piede destro. Accompagnato alla Consolazione dalla 


biciclette. — Lucrezio De Martino, 

nel pomerigpio, lasciò la propria bici. 

cletta nell’androne dello stabile di proprietà delle 

suore di Carità in via Fabio Massimo; manco a dirlo, 

gli fu involata da un ignoto ladruncolo. Il De Martino 
denunziò il furto al commissariato di Prati. 

Infortunio in una tipografia. — Nella tipografia 

ini preseo Villa Umberto, ieri alle 17 il tipografo 

Mario Corbelli, di a. 16, ab. in via Ripetta 70, si ferì 

alla mano destra. All’ospedale di S. Giacomo fu giudi- 

cato guaribile in 15 giorni. 

— Giulia Mot- 

di a. 2], ieri alle 13.90 nella propria ab. in vis 

Arco di Palma 20, tentò suicidarei ingoiando 2 pa- 

sticche di sublimato; e ciò perché non riceveva lettera 

dal suo fidanzato che sì trova in Libia, quale soldato. 

All’ospedale di 8, Spirito fu trattenuta in ossetva- 


zione. 

Per evitare disgrazie. — Il Questore cav. Wenzel 
molto opj te ha fatto diramaro unt circo- 
lare in tutti gli uffici di P.S. di Roma, estesa, anche ai 
carabinieri, con la quale impartisce rigoroso dispo- 
sizioni a proposito delle frequenti disgrazie dovute 
all’imprudenza dei ragazzi, che s’arrampicàno ai 
tritms în corsa. 
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__TEATRI DI ROMA__|lgPijla]e Pink salvano duo vite | 
A Saronno (Milano) ho avuto una conversazione con. 

la Signore Antoniazzi Bambina, donne Pozzoli Edoar 

do, che abita in quella località, al n, 21 della Via & 


Cestanzi, — Grande concorso di pubblico, ieri 

per l'attesa. prima rappresentazione della. novisima 
del m. Alberto Gasno « La leggenda delle sette 
lorri, su libretto di Ottone Schanzer. 

Era in tutti viva speranza di un successo, e tale fu 
infatt + 
Dell’opera parliamo diffusamente in seconda pagi- 
na. Non ci rimane, quindi che riassumere brevemente 
la cronaca della serata. La quale segna nin primo sero. 
sciante applauso dopo il racconto della leggendadetta 
squisitamente dalla rig.na Della Rizza, un altro ap- 
plauso alla fine del duetto ultimo, e otto chiamate agli 
nterpreti, all'autore e al m. Virale al chiudersi del ve. 
lario. 

Non mancò, per la verità, qualche solitario inci- 
dente, ma queste innocue proteste non valsero certo a 
diminuire il successo del nostro collega, successo che 
come abbiamo detto fu pieno e caloroso. 

azione apparve superiore a ogni elogio. 
‘a signa Della Rizza fu uma deliziosa protagonista 
è alla sua parte il contributo della sua bella e 
ica voce e della sua intelligenza d’attrice fa- 
«i notare anche per la grazia e l'efficacia della 
nterpretazione. 

fl tenore Taccani, diede nra nuova prova dei suoi 

randi pregi di ottimo cantante, meritendo vivissime 

provazioni nel duetto. che ebbe per merito suo e 

‘g.na Dela Rizza. il maggior risalto. 

' ignorine Besanzoni e Giacomucci 

efficnci ancelle. Bene lo $ 


concertato e diretto l'opera com 
mpegno. riuscendo pel m. Gi 
i0 maestro fu festeggia 


prof. Ferri e Polidori. 
isueto successo, l’opera del 
sini Uguale Fortuna. 
ra rappresntazione fuori abbonamento 
Isabeau, 
ma d'abb. La Gioconda, e vener- 
esiszima Liffa con Rosina Storchio, il baritono 
pe De Luca e un complesso di artisti di primis» 


0 lo scen 
Seguì. accolta 


opolari d 


era avrà luogo una grande serata 
rirista, che promette di riusciro. ..... diverten- 


Argentina. — Stasera.si replica Niobe, proceduta 
a Una vocazione di Nino d’Aspe. 
alle prove Guerin Meschino, leggenda dram- 
matica in tre atti di Domenico Tumiati. 
Valle. Anche ieri sera La presidentessa fu molto 
plandita 
si torna al Mio amico Teddy. 

— Otello ebbe ieri sera in Mario Fuma- 
calli un interprete di mirabile efficacia. Il pubblico, 
immerso e scelto, fu più volte tratto dal valoroso at- 
tore alla più alta commozione. Gili applausi alla fine 
di ogni atto e, spesso, a scena aperta, furono caloro- 
sissimi. Buona Desdemona fu la De Sylvaine e va pure 
ricordato il Bertoletti, che rese con intuito di verità 
la non facile parte di Jago. 

La cena delle beffe. 

— Stasera si replica La fuga di Fricò, 
sera ebbe lieto suecesso d'applau 
- Quanto prima spettacoli in onore di 


- Bambi, i 4 Albertins e gli altri interes. 
santi numeri del ricco programma di varietà furono 
anche jeri sera molto applauditi. 

Salone Margherita. — Stasera debutto di Gina 
Frine, oletta dicitrice italiana. 

Un < five 0 cioch> cinematografico 
al « Costanzi» 

Venerdì, ore 15.30, per accordi intervenuti fra 
la Featral e la Cines, avrà luogo al Costanzi un fire 
# dlock che l'impresa affre ai suoi abbonati. Questo 
five 0 clock sarà dedicato alla prima edizione della me- 
ravigliosa film che costituisce certamente il maggior 
progresso della cinematografia italiana : si tratta in- 
fatti di una superba ricostruzione del Quo Vadis? 
di Sienhievioz. Per daro un'idea della sontuosità di 
quest'opera, basterà dire che la scena del circo è stata 
eseguita nel Colosseo e che tutto il pubblico dell’epoca, 
dall'Imperatore ni Littori, dalle vestali ai patrizi, dai 
cavalieri ai plebci, è costituito da oltre 1000 persone. 

Per cura della Cines, oltre che gli abbonati ai palchi 
ed alle poltrone del Costanzi, che già costituiscono la 
fine fleur della società romana, saranno invitate al- 
tissime nobiltà della Corte, delle Ambasciate, e del- 
l'aristocrazia, dell’arte, della letteratura, e di tutto 
il mondo cinematografico. 

Nell'entracte dello spettacolo cinematografico — che, 
accompagnato dall’orchestra, durerà cirea due ore — 
la Teatral © la Cines offriranno ai loro invitati tn 
the servito dalla ditta « Spillman ». 

Renzo Rossi 


Spettacoli di stasera 


Costanzi. — Zeabean, ore 21. 
Argentina. — Una wocazione, Ni 
Il mio amico Teddy, ore 
le beffe, 
La fuga dui Fricò, ore 
— Spettacolo di vari E 
Una notte d'amore, ore 21. 
. — Il mistero della camera gialla. 
Salone Margherita, Teatro di varietà, ore 2 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 


îo Romano. — Spettacolo variato dalle 


Steristerio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone — fre grandi partite, 
ore 14.00. 


MONTE DI PIETÀ 
VENERDI 7 Marzo 1913 — La 1* Custodia 
vende gli ori 28 gennaio 1912 
Custodia vende i fagotti del 26 Aprile 1912 
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OTTIMO PER FORNI, GALORIFERI 

STUFE, CUCINE EDONOMICHE 
Fornaci da calce è laterizi 
L. 55 la tonn. franco Offici 
» 60 » franco domicilio (a carro rovesciato) 
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Guardarsi daliecontraffazion. 


Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano 


ISTITUTO KINESITERAPIOO. _ 1 meine 


Riassumo qui il nostro colloquio e lo segnalo alle per 
sone che soffrono di stomaco, che vedono perciò le loro 
forze diminuire sensibilmente ogni giorno. .. La dedico 

Imente a quelli ed a quelle, che soffrendo di sto- 
maco hanno giù prova uccesso parecchi medi- 
camenti e non ne hanno ricavato benefizio. La signora 
Antoniazzi si è irovata nella medesima situazione e so- 
lo le Piliole Pink hanno potuto guarirla. 

La malattia di stomaco della signora Antoniazzi era 
cominciata con una perdita dell'appetito, con caprieci 
dello stomaco, il quei», ghiotto di tale cibo non poteva 
tollerare tale altro. L'ammnlata non vi fece attenzione 
nutrendosi e amente dei cibi che lo stomaco tol- 
lerava. Venne un giorno in cui anche questi cibi non po- 
terono più passare e la povera donna non potè più s0- 
stenere le proprie forze, Complicazione di 

oniazzi era allora incin 
to più dolorosa i 


si nutriva normalmente, i 


to di soffrirne, ed in 
vomiti, 

cun. riposo. 
a donna, tenete con- 


soffri assai: contr 
emicranio tenaci, non le 

Osservate la situazione 
to del suo stato parricolare e immaginate quale poteva 
essere il suo morale quando vedeva la sua salute andar 
sene © pensava a ciò che poter a succedere d 
statava che iutto le cure riuscivano inutili. Cer 
to, la signora Antoniazzi non aveva mancato di cure: 
le prescrizioni medicali, le aveva seguite rigorosamen- 
te, le indicazioni di regime le aveva osservate rigorosa- 
mente; i medicamenti i più costosi, non aveva esitato 
a comperarli © Îi aveva presi scrupolosamente, Risul- 
tato. Nessuno. 

Ed ceco che qualcuno venne, a portarle la buona pa- 
rola. Di Perchè non provate le Pillole Pink? » Si 
citano esempi e la signora Antoniazzi, che non doman- 
dava che di star meglio, accolse fortunatamente per 
essa, l’idea di prendere le Pillole Pink. 

Pochi giorni dopo l'inizio della cura, ammalata si 
sente appetito, mangia e constata che le sue digestioni 
si compiono senza dolori. Prova una specie di benesse- 
re che le sembra tanto più apprezzabile in quanto che 
ne è priva da lungo tempo. Le sue forze rinascono infat 
ti perchè ammalata ba mangiato un po? ed il cibo le 
è stato utile, Il miglioramento si accentua allora ogni 
giorno, l’ammalata ricupera. presto tutte le sue forze, 
e la sua liberazione, avvenuta poco tempo dopo, si rea 
lizzò nelle migliori endizioni. 

Mostrandomi il bimbo che teneva nelle braccia, e 
che le fa onore per la sua robustezza, mi dice: « Guardi, 
Signore, posso dire che lo Pillole Pink hanno salvato 
due vite.» 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie 
ed al deposito. A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, 
L. 3.50 la scatola; L. 18. sei scatole, franco. 


Ultime Notizie 
H Senato di ieri. 
Si discusse il < gno di legge perl’avanza- 
mento nel R. 
Dopo i discor . Perrucchetti, del 
rel. Goiran e de ro della guerra gen. 
Spingardi si chiuse la discussione generale, 


Sug t. parlarono gli on. senatori Ba- 
va-Becca Lamberti, Pollio, Perrucchet- 


appr 
mandò il 


sigenti di Budric 
conformi conclusioni della Giunta, 
stro (proclamato Nie 
2 discuse ed approvò lo 


ò qui iscussione generale del 
bilancio dei LI she continuert oggi. 


wotizie parlamentari. 
GIUNTA GENERALE DEL BILANCIO. 


leri mattina si è riunita In Giunta Generale del 
Bilancia per udire le relazioni: 
Aguglia sulla sistemazione ed ampliamento delle 
urbane ed esame degli emendamenti 
Aprile sul bilancio interni 1918-12. 
Cao-Pinna sulle maggiori assegnazioni e diminu- 
i di sienziamento bilancio interno e maggiori 


ato sentito fl Ministro 

fi il quale ha dato ampi schiari- 

menti «ia nei quesiti rivoliigli dalla Giunta sia negli 

emendamen 

Figli ha difeso il » 

done la bontà, eleeconom 
ficare. Egli ha poi di 
ire molti ci 


rogetto di legge dimostran- 
he conesso si possono veri 
ne con un sol cavo sî pos- 
e stabilire la finalità delle 
le coi circuiti continuati, come 
possono mettere în nno stesso cavo e i fili 

e quelli telefonici. 

Ha poi citato gli esempi dell'Inghilterra, della 
Francia e della Germania che sostituiscono i cavi agli 
apparecchi aerei. 

Riguardo poi alla concessione a privati delle linee 
secondarie, l'on. Calissano disse che le questioni 
debbono esaminarsi c&so per cao. 

Dopod che la Giunta ha tolto la seduta ed è tornata 
a rivnirsi nelle ore pomeridiane. 

La Giunta ha poi approvato un emendamento 
all'art. 1 proposto dell'on. Schanzer ed appoggiato 
dall'on. Carcano, per cui fino alla convorrenta dei 
54 milioni il ministero è libero di soegliere quella via 
che vuole, sia dell'apparato aereo, sia dei cavi. 


Wolll 
il parere del Consiglio tecnico 
del Consiglio delle industrie 
Giovant@lti appoggia l'emendamento Schanzer. 
Gamera. Accettà l'emendamento Schanzer poi- 
chè 6 del pensiero chè i disegni di legge come 
debbano avere un contenuto giuridico è noh 


alcuni giornali, 
riveduta dall’estensore nè approvata dalla Giunta. 

La Giunta ha deliberato di usare il massimo rigore 
nel rispettare far il divieto agli estranei di accedere nei 
locali della Giunta. 

Sulla relazione vennero fatte osservazioni dagli 
on. Falletti, Rubini, Morelli Gualtierotti e Cottafavi. 

La Giunta fu d'accordo col relatore nella questione 
del decentramento e nella degenerazione burueratica, 
raccomandando al relatore una qualche attenuazione 
di forma. 

Non volendo poi pregiudicare nessun giudizio ri- 
guardo alla nuovs riforma elettorale, questa parte 
fu lasciata come opinione espressa dal relatore. 

La Giunta ha poi approvato la relazione di 
Cao-Pinna, e4 ha rinviato alle rispettive sottogiunte 
l'esame dei » guenti disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
mento bilancio agricoltura, 

Riordivamento dei servizi del Ministero d’agricol- 
tura, industria e commercio. 

Sistemazione degli uffici della Ragioneria centrale 
del Ministero dell'istruzione pubblica. 


. Ministero Finanze. 
mplificazioni amministrative. 

Tl Ministro on. Facta ha disposto che si facciano di 
ligenti studi circa le semplificazioni di servizio delle 
quali è suscettibile la complicata gestione degli uffici 
del Registro. A tale scopo ha chiamato a concorso 
la particolare esperienza delle Intendenza di Finanza, 
degli ispettori © dei ricevitori con apposita partico 
lareggiata circolare, allaquale ha uniti alcuni saggi 
di riforme introducibili nelle leggi, nei regolamenti, 
© nelle istruzioni ministeriali, invitando quegli uffici 
ad esprimere il proprio parere ed a formmlare quelle 

‘ope he riterranno opportune. 
lecito sperare che verranno così eliminati pa- 
recchi lavori ingombranti e superflui, con risparmio 
nella spesa di manod'opera e con vantaggiodella spe- 
ditezza e regolarità dei servizi. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
PER | BREVETTI DELLA PROPRIETA" 
INTELLETTUALE. 


Dovendosi provvedere al trasporto e al riordina- 
mento nella nuova sede el Ministero di Agricoltura 
degli archivi dell'Ufficio della proprietà intellottuale 
(brevetti), resterà sospeso dal 15 al 31 marzo il rila- 
scio di copie e di certificati relativi alla proprietà indu- 
striale © per lo stesso periodo non sarà concessa vi- 
sione dei registri dell'ufficio, nè dei documenti depo- 
sitati. 

Il pubblico continuerà ad essere ammesso all'uffi- 
cio per la presentazione di domande di privative e di 
marchi o per le informazioni sugli affari correnti. 


Ministero Lavori Pubblici. 
La linea Napoli-Piedimonte d'Alite 

Il Min. on. Sacchi ha autorizzato la società conces- 
sionaria della ferrovia  Napoli-Piedimonte d’Alife 
ad applicare una tariffa speciale ridotta, pel trasporto 
viaggiatori, sul tratto Napoli-Capua, e ad istituire, sul 
tronco Napoli-Aversa, biglietti di abbonamento 
settimanale per gli operai lavoratori della terra ecc. 
Questi abbonamenti speciali, rilasciati solo per la 
III classe, dànno diritto ad effettuare, in ciascuno 
dei giorni della settimana esclusa In domenica, un 
viaggio di andata ed uno di ritorno sui treni speciali, 
con diritto inoltre al trasporto gratuito degli attrezzi 
del mestiere, e dei prodotti per la vendita fino al peso 
di Kg. 30. 


Nuove linee automobilistiche. 

E’ stata testè ultimata con esito favorevole la 
istruttoria sullo domande per la. concessione delle 
seguenti lince automobilistiche: 

Novara-Campo d’aviazione; 

Reggiolo-Gualtieri; 

Rieti-Cantalice; 

Grassano-Tricarico; 

Fano-Mondavio; 

Vietri:Meta; 

Greve-Siena; 

Castiglione-Meners 


Solarin 

invitate le ditte richiedenti a sottoscri- 
vere la convenzione relativa esi promuoverà in seguito 
la emanazione dei singoli decreti per la concessione 
definitiva. È. 


Ministero Marina. 
TI Ministero della Marina comun 
Sono lieto di segnalare alle autorità della r. mari- 
na, con preghiera di darne conoscenza agli impiegati 
civili da esse dipendenti. l'opera umanitaria dell’I- 
stituto nazionale per gli orfani degli impiegati dello 


| Stato, il quale, senza mezzi iniziali, meroè il conti- 
| nuo crescente favore incontrato, ha potuto erogare 


in un ventennio oltre un milione e mezzo di lire a sol- 
di famiglie di impiegati rimaste prive del loro 
unico sostegno 

Il convitto di Spoleto, fondato dal sodalizio, è sot- 
to ogni rispetto uno dei migliori del Regno, e Gover- 
no e Parlamento, con aiuto morale e materiale e con 
provvedimenti legistativi, sono stati sempre larghi 
d'incoraggiamento all'istituzione, affermandone co- 
tì, non solo la benemerenza, ma la necessità dell'esi- 
stenza e floride: 

L'alto ed amoroso interessamento poi degli Avgu- 
sti Sovrani, patroni dell'Istituto, vigila e concorre, 
con le munificenza dell'opera e la benevola parola, 
ad assicurare vieppiù il conseguimento dei benefici 
intenti. 

Dr 
Il 1° tenente di vascello Bartoli Guido, è stato col- 
locato nella posizione di servizio ausiliario. 
stato pubblicato l'avviso di concorso per l'am- 
ne nella r. accademia navale di 100 allievi alla 
classe del corso normale di quattro anni (corso uf- 
ficiali di vascello) e di 40 allievi alle ]* classe del cor- 
so normale di quattro anni (corso ufficiali macchini- 
sti) per l’anno scolastico 1913-1914. 


Informazioni estere 


NUOVO GABINETTO AGLI STATI UNITI 

(8) WASHINGTON, 4 — Eceo' quale sa- 
rebbe la composizine probabile del nuovo 
Gabinetto: 

Segretario di Stato: William Bryan; 

Segretario del Tesoro: William Macadoo; 

Direttore generale delle Poste: Albert Bur- 


le pubblicano e si crede generalmente 
siano esatte. 


FRANCIA NEL MAROOSO. 


+ (6) Parigi, 4. Lo Presse pabblica un dispaccio da 
Taageri, secondo il quale la colonna Sisson sarebbe 
stata ettaccate ad Und Zen. 


dro avulo quaftro 
AVIATORE SVIZZERO 
dm SONA TRAVOMA mueruna. 
(8) Ginevra, 4. L'aviztore ha 

allî 230 iiitto tu valo da Ginensa' gi La versato 
il Giura con un tempo magnifico. la 4 egli 
atterrò ad Iverden. Dopo qualche minuto egli raggiun- 
10 lo alture scese Lemano ed atterrò allo 4.30 
senza incideni Plain Palais, fra entusia 
Stich orazioni dalia tn % 


Il confitto balcanico. 


NAVE ITALIANA CANNONE! TA 


(S) Gestantinopeli 4. — Il vapore italiano Mon- 
za con carico proveniente dalla Russia non è stato 
eòlpito da alcuna granata bui ma a causa del 
cattivo tempo e della nebbia si è incagliato in banco 
di scogli presso Gallipoli. I rimorchiatori inviati in 
suo soccorso non sono ancora riusciti a disincagliario, 

Il vapore inglese Morris che seguiva il Suzette, è 
stato colpito da una granata che gli ha prodotta una 
licve avaria. 

Il vapore italiano Ausonia non è stato colpito, ma 
tre granate gli sono cadute vicino. 

Una tempesta di neve imperversa da due giorni 
sul Mar Nero e sul Mar di Marmara, provocando nu- 
merosi incidenti e fra l'altro l'incaglio presso Bujuk 
di un vapore turco che ritornava scarico da Gallipoli. 
Le truppe di Santo Stefano che soffrono molto fred- 
do, sono accantonate in case che per.la maggior parte 
sono inabitabili in inverno. Alcuni stranieri che pos- 
siedono case a Santo Stefano, hanno formulato recla- 
mi alle Ambasciate. I Dragomanni delle Ambasciate 


hanno fatto così un passo su questo proposito presso 
la Porta. 


. SERBIA. 
Commissione sanitaria italiana 
— ($) Belgrado, 3. La Commissione sanitaria ita» 
liana, che si è dedicata per due mesi alla cura dei fe- 
riti serbi, ritornerà domani in Italia, 
Questa sera alla Legazione d'Italia ha avuto Inogo 
un pranzo di addio in onore della missione. 


Ì GRISTIANI PRIGIONIERI A SMIRNE. 

(S) Atene, 4 — L'Agenzia di Atene pubblic 
zie da fonte sicura dipingono con terribili coli 
tuazione dei cristiani chiusi nelle prigioni di Smirne, Gli 
arresti hannoluogo colà pei pretesti più futili e tendo- 
no in realtà o all’estorsione di denaro o all’applica- 
zione del regime del terrore. Da quanto è stato nomi- 
nato direttore delle carceri un giovane-turco fanatico 
avvengono, nelle prigioni, inaudire scene d’orrore. Uno 
degli atti più ignobili è stato quello di abbandonare 
quindici giovani cristiani imprigionati al Verhana ai 
forzati turchi.E° stata richiamata l’attenzione dei con 
soli su tale misfatto. 


MONTENEGRO 

+ (5). Cettigne, 4. Il Re ha dichiaratoai corrispon- 
denti militari che la determinazione del Montenegro 
di prendere Scutari colle armi non sarà cambiata colla 
decisione delle Potenze che Scutari dovrà appartenere 
all’Albania. 

Il Montenegro continuerà le operazioni militari fin- 
chè Seutari sarà conquistata. 

Questa è l’unica via che possa condurre al consoli- 
damento della pace in queste regioni e nei Balcani e 
che costituiscé una garanzia completa per la esistenza 
e il libero sviluppo del Montenegro. 

Avendo Essad Pascià scritto una lettera al generale 
Martinovie, pregando di inviare materiale sanitario 


per i numerosi feriti di Scutari, la Regina Milena ha" 


inviato ieri una gran quantità di materiale sanitario 
e di bende, che un parlamentare montenegrino portò 
con un battello. 


FRANCIA 


4. La nave scuola Jeanne d’'Are par- 
nrà a Napoli dal 14 al 19 aprile. 


TAUSTRIA-UNGHERIA 


%$ (S). Budapest, +. La direzione del partito socia 
lista ha deciso stasera di non proclamare per il mo- 
mento lo sciopero generale, riservandosi di proclamar- 
lo nel momento che le sembrerà favorevole. 
= —_e 

ce 
_ rr —_— <-— 

(8) Pechino, 4. — La Germania accetta che un 
inglese sia nominato consigliere europeo dell’ammi- 
nistrazione delle gabelle. 

Si assicura che i Ministri delle sei Potenze interessate 
domanderanno alla Cina di dare a questo consigliere 
inglese un agginnto tedesco. Così la Corte dei Conti 
avrà un consigliere russo e un consigliere francese: 
l'ufficio del prestito sarà controllato da un ensigliere 
tedesco, l’amministrazione delle gabelle avrà un 
consigliere inglese con un tedesco aggiunto. , 

Si assicura anche che la scelta dei 6 Consiglieri sa- 
rà fatta tra gli europei già in servizio presso la Cina, 
probabilmente funzionari delle dogane marittime. 

Si ritiene che la Cina accetterà le proposte di pre- 
stito delle sei Potenze, purchè nessuna nuova condi 
zione le sia impost 

L'emissione si 
zioni: 

Inghilterra 200.000.000; 

Francia 175 milioni, 


bbe fatta nelle seguenti propro- 


Stati Uniti 62.500.000. 

Belgio 37.500.000 di franchi. Quest'ultima cifra 
comprende una frazione che sarà assunte dalla Russia. 
Costruzione di ferrovie 

Dopo lunghe trattative si è sul punto di dar princi- 
pio alla costruzione della ferrovia delle provincie del 
Konang Si e del Konang-Toung nella quale sono in- 
resssate banche tedesche, francesi, inglesi ‘ed ameri- 
cane.Taleferroviadella lunghezza di 1.600 miglia servi- 
ràle provincie del Honnan del Houpé e del Se-Tchouan. 

Il relativo contratto che è firmato fin dal 5 maggio 
1911 prevedeva un prestito di 150 milioni di franchi 
garantito dai vari istituti del libin, ma sopravenne la 
rivoluzione che fece sparire tali introiti, impedendo lo 
inizio dei lavori della linea, malgrado che i rilievi topo- 
frafici fossero stati eseguiti da Hankéou fino in pros- 
simità di Canton e disorganizzando infine le due banche 
cinesi presso le quali dovevano essere depositati i 
fondi. 

In seguito a nuove trattative i fondi verranno depo- 
sitati presso banche delle quattro Potenze interessate, 
in attesa che le due banche cinesi menzionate nel con- 


‘su tre sezioni. In È 
questa impresa occuperà parecchie migliaia di lavora- 
tori dandosi la preferenza ai soldati che la Cina è sul 
pronte di rinviare ai loro focolari. 


mattino. 
— 1 Basoia è partito Îl 1° de Buenos Ayres per 
Montevideo, radiato de Senio, Laa Raluae Ba. 


161.50 — Azoto 121 — Zuccheri 80.50 — 
Paatanella 113 — Cine 198, 

CAMBI: Parigi 108.15 — Londra 25.80 — Ber- 
lino 196,19 44. 


è fissato in L. 101.95. 


= 


= a 
BORSE ITALIANE — 4 Marzo 
VALORI —| Genova | Milano | Torino_| Firenze 
Rendita 334 % 


ufficiale del Regno - 3 Marzo 
con cedola senza cedola netto int. 
97.89 69 90.14 69 


corone| corone | 

|a33 50/632 30!|Consolid. 
106 60/106 60 |Ital 

85 20| 85 20|Turca 


1604 Prini 
24 18| 24 19 [Egiziano 


93 95] 93 90 [Argent. 


ULTIMICORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano », 
Qenoy2, 4 ore 16,5 


339.25/Ferriere 123.28|F. Voltri 


srignx. 412.50/Officino 407.—Italia — 
Venete 148.—/Tram "7° atarconi 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
A Milano, 4 ore a 
Rendita 344% 97.72] Raffinorie LL _364— 
Parigi 1678,50| Raffinoria Zucoheri 301.— 
B, Commerciale 888.50) Molini A. L I 
N 580,—| Terni 


Prezzo del 
— Senza LA STAGIONE.)- 


CREDITO ITAL!IANO 


SOCIETÀ ANONLzA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecenia, rirenze, Foggia, Genova. Lecce, Lucca, Milano 


Modena, Monza, Napoli, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torine 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede in affitto Cassette-Farti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen- 
ti condizioni: 
FORMATO DIMENSIONI ANNO 


Piccolo Cm. 9X2OX60 L 18. 
Medio « 12x20 ‘25 
Grande x ssd 40. 
Cassa forte e 43X50x50 * 80. 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

I locatari banno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente c senza alcuna trattenuta le cedo 
le esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al. 
l'estero. 

Orario delle Cassette-Forti dalle 


SEMESTRE TRIMESTRE MESE 


alle 1614. 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, il serviaio di cassa pe- 
gamento delle imposte, utenze. ecc. 


Ascensori F alconi — 


XX" Via Volturno N. 58 >P 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intier: mente versato, 
Fondo di riserva ordinario LL 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario I 21,000,008 
Direzione centrale: MILANO. 

Filiale all'estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Barl, Bergamo, 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, C: ra, Catania, Cor Firenze, Ferrara, Genova, Livorno 
Lucca, Messina, Mil va, Palermo, ‘ma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 

vona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


——r———tT-i.r--..i,.-T—-. i O e_—t 


Ila, Bologna 


i 

LIBRETTI DI DEPOSITO. VINGOLATI AD 
UN ANNO 34% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU' 33, 9 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
OGNI ANNO. 

Buoni fruttiteri 23% 31; 334% sec. 
scadenza. 
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(Safes) 
e Casse Forti (Coffres-Forts) 
TO 


CONDIZIONI D'ABBONAM 
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UFFICIO DI CAMBIO- VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compravendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques © tratte eull'estero 
Titoli dello Btato e Valori. 


ANTIQUA RIUM — v.S. Greg: 
COLOSSEO — (iallerie Sv perior 


VATICANO nvdalle 9 alle 13. 


> 1POGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta £ Seb 
10. Architio Segietosi visita con permesso speciale dalle P alle SCE 7. port 


le n 
i» Industriale, . S. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 16. 
GALLERIE — l'nerani, v. Nazionale 290, daile 9 alle 12 e dal- 
le 14 al tramonto. 
Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 
di S. Agnese, v. Nomentana (II permesso dal 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
e della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 


DI TITO via Lab'oma 198 dalle 9 al frimonto. | Sepa 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle gaile 
iramonto. 
VILLE — dentino, v. Santa Sabima, dalle 9 al timonto. (Il per- 
messo in piazza SS. Apostoli. 


Piss-Torino 
Pies-Milano 
Foligno -Ancona 


Monte Pincio, dalle 8 alle 12 dalle 14 al tramo to. 
id. Umberto I,v. Porta del Popolo, dall l tramonto. il 
INGRESSO LIRE UNA. fia 
VATICANO. Accesso v. Delle Fondamenta, viale dei Giardini 
dale 10 alle 15. j 


245 
6.40|16.45/18,20| 
Md. Museo e Sculture antiche. il 9.20(12.10| 
Id. Museo Ezizio ed Elrueco Galleria Lapidaria. Appartamenti 
Borgia e Pinacoleca. 
MUSEI — Lateranense a4cro e profano. p. S. Giovanni in Late. 
rano, dalle 10 alle 15. 
Id. Borghese, villa Umberto 1, dalle 10 alle 18, 
Id. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 
ld. Etrusco, palazzo di Papa Goulio (fuori posta del Popolo v 
Arco Scuro) dalle 10 alle 16. 
Id. Kircheriano,v. del Collegio Romffno 27, dalle 10 alle 16. | 1425/17 
14. Preistoricn el Etnografico, v.del Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 16. È .30] 16.8 
19. Capitolino di ecullura, di Bronzî, Etrusco, Numismatico e i .30] 16.5 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18 i 8—| 14.35) 
MUSEO DEI GESSI (Via Marmorata 94) dalle 14 alle 17 13.10] 
GALLERI! San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. n 16.6 
1d. d'Arte Antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 16. " ù 2.35) 
1d. d'Arte Modera, palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle 8 alle 14. 
Jd. Baeverini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
Td. Borghese, villa Umberto I. dalle 10 alle 1. 
19. Capitolina di pittura,p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18, 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. &. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16, 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 9 al FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
tramonto. 
CATACOMBE DI SAN CALISTO v. Appia Antica 33, dalle 8 Marino — Albano — Partenze da Roma ore: 
RAR: 6.20 - 8.20 - 9.35 - 12.20 - 14.10 - 16.55 - 18.45. 
«Ta. 5, Domitilla © S. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 9/al | q — Nettuno — Partenze per Roma ore: 
tramonto. i 10.2 -‘13.54+ 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo, 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalel | ‘A Nettuno — Partenze da Roma ore: 
10 alle 15,30 6.50 - 10,10 - 17.30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI MNottuneb- Anzio — Partenze per Roma ore; 


6.30 - 12.28 - 18. 
VATICANO — Cupola di $. Pi tro, dalle 8 allo 14. 
Tn-Bltudio e Favbrica del Musnico, ingresso dal portone di Bronze - 
dalle 9 allo 16 . 


5] 0.10/16.45| 


‘ORARIO DELLE FERROVIE 


. Roma i 


yo” SARDA 
{TARIFFA | 


Neurabioceno 


| -flel cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANQUE 
Raccomandato e prescritto dagli illu- 
Stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalonge -Ma- 
nani - Bianchini, ecc. 
Bologna, 9 maggio 1905. 
biogeno Rosati riesce utile nel 
lento nervose, oligoemia, debolezza 


Prof, PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito © vendita presso: 
A. MANZONI e G. - H ROBERTS - 
Jama - Firenze - Milano - Genova, ©” 
Vendesi in Bottiglie da L, 4 - 2,25 1,25, 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 

* — KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 

Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V, - Con 

cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 

Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 

- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 

E” YIstituto il più completo per le cure 
fisiche. — Schiarimenti gratis, 


DI e 


| Per gli Avvisi economic 
| Rivolgersi all’Amministrazione 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 

5 11.30 18— 

1238 1852 

131° 199 

13.18 192 


Villa Adriana 


737 2. . 
TRAMVIE DEI CASTELLI 


PARTENZE DA ROMA pi 

se gue 6308 (D)- 9,30 11-12. 
pr 17- 1830 -29_ (feriale) (D) 20.30 (festivo). 

o Genzano: 6,25 — 17,55 — 9,25 — 10,55- 12,2 


18,65 — 15,95 - 16,55 È; Zoe n 
(festivo), 105 = 16,55 — 18,25 " 19,55 (ferialo) - 20,55 


(da Piazza Venezia) Albano - Gaste: - 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 — e 
1(9® Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
10): - RI dor 
RTENZE PER ROMA di | 
Lenscnt: DA 9,30 (D)-11- 1230= 14-15,30 | 
Genzano — Albano: 6, 26 — 7,56 — 9,26 - 
2,26 — 13,56 — 15,26 — 16,56 — 1826 _ 19,59, 190 - 
Marino - Castelgandolfo — 
zia): 6,29 — 8,20 — 11,29 — 14,2 
- Marino via Grottaferrata 


ROMANI 


O-ii- 


Î — 8,49 — 10,19-11,49 


— 19,19 — 20,49 (feriaie) 
farino) 


598,39 10,9- 11,39 
— 19,9 - 20,39 (feriale) 


44 (festivo), 
apa per Valli 
10,1 — 10,57 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 


Loma 


Morlupo_Leprj 
Rignano “Pignano 
Sant'Oreste 

Civ 


= 
Fabbrica di Roma 
Civitacastellana 
Sant'Oreste 

Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 


8558 


Scrofano 
Prima Porta 


Cha 
5 


PPOIGODTDTI POGGLTITONIOE 


IL POPOLO ROMANO 
# Avvisi Economici ! 


{Le pubblicazioni di questi avvisi non st fanno agiarni 
g alternati: sono consecutive 


Corrispondenze 
1425 parole, L. fl — ogni parola in più, cent. &. | 


ae” TL CATEGORIA Trees 


prestiti, di; 
mobiltali, ve 
25 parole 

cont.I8 


A lengono & IA 
ii 


TPer gli avvisi da ripetersi dieci volto, 
sconto dei 28 per conto. 
L'AMMINISTRAZIONE 


——2sossossssosererecesssceneeo. 


bilimento del «POPOLO ROMANO 
Stel'Carta delle Cartiere Meridionali ©" 


| mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui în | 


‘ SUONERIE ELETTRICHE 
F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


Tasti porcella Pile Leclanchè Quadri 
So _ si 3 Num. L. 11,75 
. 10,30 


bj 
5 Fili conduttori 
Cent. 14 L. 1,60 » 
» 16 
» 8» 

» 21 » 0 
» 0,145 1 secche  » 12 
IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA -— ©ELEFONO N, 15-64 


Società Trasporti Fratelli Gondrand. 


SOCIETA" ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


HO Le. 
» suo » 380 
». suo 10.70 
» 2 Cordoni di 3 
» al etroL 9% 


» 


ZIONALE TRASPORTI F'-GonpRak 
TI MOBIGLIA aoma DEMENAGEMENTS 


— = = ra CEST SICA TA . fd 
3853558 egZA [Da 


SEE Se 


nn UAA 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbo 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


ni ii 
LA TOSSE OSTINATA 


SPasmodica, stizzosa, convulsiva- per catarro, influenza, bronchite e qualsiasi malattia detla 
gola e brunco-pulmonare, guarisce col solo ed unico rimedio: Ja È 


LICHENINA LOMBARDÌ VERA 


Cinquant'anni di gloriosa esperienza mondiale, col piauso di tutti i medici e con le bene 
zioni di milioni di guariti confermano la superiorità assoluta dello Lichenina Lombardi su 
tutti gli altri prodotti, come scientificamente affermò V’'illustre Prof. Cardarelli (1882). 
Raccomandiamo però preten:iere o VERA LICHENINA LOMBARDI, perchè è stitt frisifie 
{a su vasta scala da immorali farmacisti e droghieri. Si prega acquistaria da rivenditori 
on sti, o ritrarla direttamente dalla fabbrica. Costa L. 2 il flacon. e si spedisce in tutto 
Mondo per L. 2.50 antic. all’Unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma ETA 


celate 


I prferenteco corc:f4g 


GA, teneoì s747. x eta 

pra 

uetati pedale rg? aff7° Erri 
i l ini ani i 


P. 8 — Nelia tubercolosi pulmonare, tisi, bronco alveofite, Lronciute 1 asma, affi» 
}Eno ‘cc. si usi la Lichenina al creosoto cd essenza di menta, ric Ada 

ici ed ammaluti, per le sbalorditive guarigioni ottenute anc 
mesta L. 3 e si spedisce per posta it tutto il Mondo per L. 
fontariî, Napoli, Via,Roma 345. Memoria gratis di 96 pag. in $ 


TITUTO ITA 


DI CREDITO ‘FONDIARIO 


Capitale statutario L. 109 mil 
Emesso e versato L. 40 milioni 


| 
po 
i* VA PRMGG_.Î A 
25 parole, L. 1 - In più di 5, ce. 
GONO DISPONI bili Liro 20-50 - 190 È 
mutuo su stabili in Roma, E vendibil 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 
| reno;in riva al mare,di mq. 30.000 circa in pro. 

L' Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per | S Marinella,a prezzo mite. Massima segretozz 

ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- | tà esclusi mediato 

no essere fatti a scelta del mutuatario, in con- Via Natale Dol Crevle 27, 
tanti ed in cartelle. | (CERCASI APPARTAMENTINÒ di tre came» e 

1 mutui si estinguono mediante annualità di im- | Ueucina nei quartieri alti - Rimettere offerte Ammi- 
porto costante per tuttala durata contratto; | nistrazione Popolo Romano. n 

comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- ONSULENZA DI PRATICA COMMERCIAL 

*zza mobile, i diritti erariali, la provvigione come CON LA GERMANIA. Cass commerciali 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono | si trovano, oltre adificoltà di traduzione anche.iî 

ilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitalo mu- | te allo tante divergenze nello svolgimento dei loro «i 
tato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- | fari con la Germania. si rivolgano ul profe: 
telle, ed in L, per ogni 100 lire di capitalo | tedesco Emanuel Zaeslin in via Tibullo N° 1 

Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2,7 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa tompro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valore almene doppio della somma richiesta © 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. PPARLA MIAO suonano ca giniemente affite 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o tasi ciusa partenza via Venti Settembre. 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando | ma esposizione. Rivolgersi portiere Fina 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 per i mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 


DAFFITTARSI 


“= i 
II CATEGORIA 

25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 

DE casto. PIANOFORTE, MANDOLINO dà 

riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di  Bicati si laboratorio dei ciechi via Araoogli 00, 

sta © concessi 5 e 

mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell' Isti- sink Colombi, allieva della celebre artista A. rn 


tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- | X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ai- 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno esclu- Eos ad un’azienda daziaria di esattoria nella 
sivamente la rappresentanza dell Istituto stesso. vincia fornito da migliori d nti © che può d>- 
Presso la Sede dell’ Istituto © le sue rappresentanze | Tein Romale migliori sui fade dee 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie | eidera me posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
© si effettua il zibborso di'quelle sorteggiate o il | etimsime: condizioni. RivolasmliU S. Iuitae prora OLL 
pagamento delle cedole. U VIVERSITARIA matematica, dà lezioni, ripeti» 
zioni, prepara esami esterni setole medie inferio- 
rie normali, Miti pretese. Scrivere Olga Mathesis, 
Cadorna 13. L 


Signore — 


Umassazgio igienico 
la sinnasti 


D'AFFITTAR® __, 


il bagno romano 
sono la vera cura della bellezza. TA DELL'ARCHETTO N. = af desco 
Iatit ite: ra mobiliata grande com due finestre a 
sn) Vis Élinio N. 1 + ROMA Î tuo elettrica 1250 


vando di 
sultati a 


prima im 
ticarsi, m 
ritenere 
Potenze 


che le Po 
tative pre 
Pi 3 


Da ques 
cilmente 


pulza della 
seguire ne; 
dei bellige 
schio di dr 

Più sode 
mania all 
il Governe 


completamj 
Potenze 

E° vera 
mena è mi 
stenti fra 
sta è una 


nistero 
dell'Inter 


anche i 
La A 
festo dello ( 
vigilia della 
conterrà un 


galiziano-rus 
alacra 
îl giorno in 
Esistono per 
cipalmente 
dello siatodi 
di giungere 
questioni conl 
+ (S). vi 
informazioni 
trattative tra 
questione del 
e che si spera 


fu dal 1872 iù 
ic 


